
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 

70 - 2016 - 5 - 297 

LEGGE REGIONALE 11 APRILE 2016, N. 5 

Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 e per gli anni 2016-2018 
(legge di stabilità 2016) 

Art. 1 
 

Disposizioni in materia di programmazione unitaria e finanziaria 

1. La Regione informa la sua azione sul principio della programmazione unitaria. I programmi 
di spesa, compresi quelli attinenti la programmazione europea, devono garantire il perseguimento 
degli obiettivi previsti dal Programma regionale di sviluppo. Il Presidente della Regione o il suo 
delegato per la programmazione unitaria adotta in tal senso idonee direttive che garantiscano 
l'unitarietà della programmazione regionale, l'integrazione tra i diversi fondi, in particolare per gli 
strumenti diretti allo sviluppo territoriale, e la concentrazione delle risorse. 

2. Al fine del recepimento dei programmi finanziati con il concorso dell'Unione europea, sono 
stanziate in conto della missione 01 - programma 12, le somme da ripartire tra le linee di intervento di 
cui alla programmazione europea 2014/2020 secondo il cronoprogramma della spesa valutata dalla 
Regione. 

3. Le autorizzazioni legislative di spesa per le quali si dispone un rifinanziamento, una 
riduzione o una rimodulazione, ai sensi delle lettere b), c) e d) del paragrafo 7 del principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42), e successive modifiche ed integrazioni), sono determinate, per gli anni 2016-
2018, nella misura indicata nelle allegate e corrispondenti tabelle A, B e C. 

4. Per gli anni 2016-2018 sono autorizzate le spese di cui all'allegata tabella D, relative a 
interventi previsti da leggi di spesa regionali, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera e), della legge 
regionale 2 agosto 2006, n. 11 (Norme in materia di programmazione, di bilancio e di contabilità della 
Regione autonoma della Sardegna. Abrogazione della legge regionale 7 luglio 1975, n. 27, della legge 
regionale 5 maggio 1983, n. 11 e della legge regionale 9 giugno 1999, n. 23), e della lettera b) del 
paragrafo 7 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 
n. 4/1 al decreto legislativo n. 118 del 2011). 

5. Ai sensi dell'articolo 39, comma 10, del decreto legislativo n. 118 del 2011 le autorizzazioni 
di spesa per le quali le disposizioni vigenti rimandano alla legge di bilancio la loro valutazione sono 
determinate, per gli anni 2016-2018, nella misura indicata nel correlato capitolo di spesa riportato nel 
bilancio finanziario gestionale.  

6. Il risultato di amministrazione presunto alla chiusura dell'esercizio finanziario 2015 è 
determinato in euro -1.247.464.373,63 così come dimostrato nel Prospetto esplicativo del risultato 
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presunto di amministrazione allegato alla presente legge. Al netto del disavanzo da debito autorizzato 
di cui al comma 7, il risultato di amministrazione presunto ammonta a euro -742.492.801,00. 

7. L'ammontare del presunto disavanzo di amministrazione per debito autorizzato e non 
contratto, originariamente effetto dell'accantonamento al Fondo a garanzia della reiscrizione dei 
residui perenti per spese in c/capitale risultante dal rendiconto 2014 approvato con legge regionale 14 
settembre 2015, n. 23 (Approvazione del Rendiconto generale della Regione per l'esercizio finanziario 
2014), è rideterminato alla chiusura dell'esercizio 2015 in euro 504.971.752,63, al netto degli utilizzi 
del Fondo effettuati nel 2015. L'Amministrazione regionale provvede alla copertura del presunto 
disavanzo di amministrazione per debito autorizzato e non contratto di cui al presente comma 
mediante ricorso all'indebitamento, da contrarre solo per effettive esigenze di cassa. A tal fine è 
autorizzato, per l'anno 2016, il ricorso a uno o più mutui o in alternativa a prestiti obbligazionari, 
dall'Amministrazione regionale esclusivamente garantiti e per una durata non superiore a trenta anni, a 
un tasso di interesse non superiore a quello applicato dalla Cassa depositi e prestiti; i relativi oneri 
sono valutati nella missione 50 - programmi 01 e 02. 

8. L'articolo 1 della legge regionale 23 dicembre 2015, n. 34 (Disposizioni urgenti in materia 
fiscale), è così modificato: 
a) nel comma 1 le parole "per l'anno d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015" 

sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno d'imposta successivo al 31 dicembre 2016, 
con apposita disposizione di legge"; 

b) nel comma 3 le parole "a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 
dicembre 2015" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal periodo d'imposta successivo al 31 
dicembre 2016, con apposita disposizione di legge". 

9. Al fine di provvedere alla contabilizzazione dell'anticipazione di liquidità di cui all'articolo 
8 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali), sono 
istituiti nel bilancio regionale dell'esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, il "Fondo 
speciale per la restituzione della anticipazione concessa ai sensi dell'articolo 8 del decreto legge n. 78 
del 2015", missione 1 - programma 03, e il capitolo di entrata denominato "Entrata da anticipazione di 
liquidità di cui all'articolo 8 del decreto legge n. 78 del 2015 per pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari maturati al 31 dicembre 2014", categoria 6030100, con 
una dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, rispettivamente di euro 215.658.000. 

10. Il Fondo di cui al comma 9 non è soggetto a impegno e genera un'economia di bilancio che 
confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata, per l'importo della anticipazione 
erogata al netto della quota capitale già pagata. La quota accantonata al medesimo Fondo è applicata 
parzialmente al bilancio dell'esercizio successivo per il finanziamento della quota capitale di rimborso 
dell'anticipazione erogata. La copertura degli oneri per il rimborso dell'anticipazione di liquidità è 
individuata, a decorrere dall'esercizio finanziario 2017, nella missione 50 - programmi 01 e 02. Nel 
caso in cui la rata costante del piano di ammortamento risulti differente rispetto all'importo stanziato 
nei capitoli di bilancio per il pagamento della stessa, la Giunta regionale è autorizzata a effettuare le 
relative variazioni. 

11. Al fine di potenziare l'azione di contrasto all'evasione fiscale, si applica in Sardegna la 
legge 2 dicembre 2005, n. 248 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, recante misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tribu-
taria e finanziaria), e successive modifiche e integrazioni. A partire dall'anno 2017, le comunicazioni 
relative ai dati di cui alla legge n. 248 del 2005 sono rese alla Regione e le somme riversate in applica-
zione del presente comma sono iscritte nei pertinenti capitoli del bilancio regionale istituiti nello stato 
di previsione dell'entrata dell'Assessorato regionale della programmazione, bilancio, credito e assetto 
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del territorio, per essere riassegnate interamente al correlato capitolo del bilancio regionale istituito 
nello stato previsionale della spesa dell'Assessorato regionale degli enti locali, finanze e urbanistica, 
che provvede immediatamente all'erogazione del 100 per cento delle quote dovute ai comuni benefi-
ciari, dandone adeguata comunicazione.  

12. A decorrere dall'anno 2016, si applicano agli enti strumentali della Regione, alle unioni dei 
comuni, ai consorzi industriali provinciali e ai consorzi di bonifica le disposizioni dei commi 1, 3 e 4 
dell'articolo 159 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamen-
to degli enti locali), e successive modifiche e integrazioni, relativamente ai fondi, di qualunque natura, 
messi a disposizione da parte dello Stato, della Regione o dell'Unione europea in favore degli enti lo-
cali, delle loro associazioni e dei loro consorzi ed unioni, dei consorzi industriali provinciali e dei con-
sorzi di bonifica, in quanto siano specificatamente destinati alla realizzazione di opere pubbliche dele-
gate dalla Regione. A tal fine, la dichiarazione di impignorabilità è formalizzata con deliberazione da 
adottarsi, a cadenza trimestrale, da parte degli organi di amministrazione degli enti da notificarsi con-
testualmente alla Tesoreria regionale e agli istituti di credito presso i quali gli enti di cui al presente 
comma intrattengono rapporti.  

Art. 2 
 

Organismo strumentale per gli interventi europei della Regione 

1. Al fine di favorire la gestione finanziaria, il controllo e la rendicontazione e facilitare 
l'attuazione degli interventi finanziati dalle risorse europee, è istituito, in conformità alla legislazione 
statale, l'Organismo strumentale per gli interventi europei della Regione avente a oggetto esclusivo la 
gestione degli interventi europei, dotato di autonomia gestionale e contabile e privo di personalità 
giuridica, senza oneri aggiuntivi sul bilancio regionale. 

2. Con la presente legge è autorizzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, la gestione fuori bilancio dell'organismo di cui al comma 1 e sono disposti 
i trasferimenti allo stesso di tutti i crediti regionali riguardanti le risorse europee e di cofinanziamento 
nazionale e di tutti i debiti regionali agli aventi diritto, riguardanti gli interventi europei, risultanti da 
obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

3. Con successiva deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta dell'Assessore re-
gionale competente in materia di programmazione, si provvede alle variazioni di bilancio conseguenti 
all'attuazione dell'articolo 1, commi 793 e 794, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 
2016), relativi alla registrazione nelle scritture patrimoniali e finanziarie del trasferimento dei crediti e 
dei debiti all'organismo. 

4. La Regione, nelle more dell'effettiva operatività dell'organismo di cui al comma 1, assicura, 
per conto del medesimo, gli adempimenti connessi alla gestione finanziaria degli interventi europei; 
tale gestione è a tutti gli effetti imputata all'organismo al momento della sua istituzione. 

5. Per lo svolgimento della propria attività, l'organismo si avvale dei beni e del personale della 
Regione anche ai fini dell'equilibrio finanziario, economico e patrimoniale dell'organismo medesimo 
per gli interventi europei. 

6. Per la gestione dell'organismo strumentale di cui al comma 1 è istituito un apposito conto di 
tesoreria allo stesso intestato. 
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7. La Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, con deliberazione 
provvede alla definizione dei criteri, delle modalità e della relativa disciplina di funzionamento 
dell'organismo di cui al comma 1, e individua le misure organizzative necessarie ad assicurare 
l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.  

Art. 3 
 

Interventi per lo sviluppo e il sostegno dei sistemi produttivi regionali 

1. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2016 e 2017, la spesa di euro 500.000 a favore di 
comuni che, attraverso l'acquisto di porzioni di rete di distribuzione elettrica in BT/MT e la completa 
gestione del servizio di distribuzione di energia elettrica, adottino un nuovo modello energetico basato 
sulla sperimentazione e lo sviluppo delle reti intelligenti e di sistemi di accumulo di energia (missione 
14 - programma 05). 

2. A integrazione della sovvenzione per l'infrastrutturazione dell'area PIP concessa nell'anno 
2012, è autorizzata per l'anno 2016 la spesa di euro 164.000 in favore del Comune di Barrali a 
copertura degli ulteriori oneri derivanti dalla opere prescritte dagli enti competenti al rilascio delle 
autorizzazioni necessarie per la realizzazione dello svincolo di accesso alla zona industriale sulla 
strada statale n. 128 (a valere sulle risorse della missione 14 - programma 01). 

3. La Regione promuove il potenziamento della filiera cerealicola mediante il sostegno 
economico di azioni promosse da soggetti aggregati; per tale finalità è autorizzata, nell'anno 2016, la 
spesa di euro 150.000 (missione 16 - programma 01). 

4. È autorizzata la spesa di euro 200.000 per l'anno 2016 per la reingegnerizzazione 
dell'applicativo web based Carburanti agricoli integrato nel Sistema informativo agricolo regionale 
(SIAR) (missione 16 - programma 01). 

5. Le eventuali economie a valere sullo scorrimento delle graduatorie di cui al Fondo speciale 
per il ristoro dei danni subiti dagli imprenditori agricoli a causa degli eventi alluvionali del novembre 
2013, di cui all'articolo 5, comma 11, della legge regionale 21 gennaio 2014, n. 7 (legge finanziaria 
2014), sono destinate a indennizzi per i danni causati al settore agricolo da calamità naturali o da 
avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali, o all'integrazione delle somme già disposte 
dalla Giunta regionale per le medesime finalità. 

6. Per l'anno 2016 è concesso un contributo straordinario di euro 200.000 a favore 
dell'Agenzia LAORE per progetti immediatamente cantierabili per attività di riordino fondiario 
(missione 16 - programma 01).  

7. I soggetti già beneficiari dei contributi di cui alla legge regionale 7 giugno 1984, n. 28 
(Provvedimenti urgenti per favorire l'occupazione), e successive modifiche e integrazioni, il cui 
programma di investimento ammesso a finanziamento non è più realizzabile sotto il profilo 
economico-finanziario alla luce delle intervenute variazioni del mercato, possono inoltrare richiesta 
per mutare la tipologia degli interventi finanziati e riconvertire le opere, già realizzate o in corso di 
realizzazione, purché ricadenti nell'ambito dei programmi di investimento previsti dalla stessa legge. 

8. Dopo il comma 3 dell'articolo 8 della legge regionale 24 gennaio 2002, n. 1 (Imprenditoria 
giovanile: provvedimenti urgenti per favorire l'occupazione), è aggiunto il seguente:  
"3 bis. Gli investimenti agevolati relativi a beni immobili e a beni mobili registrati restano vincolati 
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alla loro destinazione nel territorio della Sardegna per un periodo non inferiore a dieci anni a far data 
dal provvedimento di concessione definitiva delle agevolazioni o dalla data di erogazione a saldo del 
finanziamento. I beni agevolati sono vincolati all'esercizio dell'impresa beneficiaria per un periodo non 
inferiore a dieci anni dalla data di emissione del provvedimento di concessione definitiva delle 
agevolazioni".   
La Giunta regionale adegua le direttive di attuazione previste dall'articolo 10 della legge regionale n. 1 
del 2002 al contenuto del presente comma.  

9. Il comma 10 dell'articolo 2 della legge regionale n. 7 del 2014 è sostituito dal seguente: 
"10. Per l'attuazione dell'intervento di cui al comma 9, è autorizzato l'utilizzo dei residui di spesa e 
delle economie di gestione accertati e rinvenienti dall'attuazione del IV°, V° e VI° bando della legge 
25 febbraio 1992, n. 215 (Azioni positive per l'imprenditoria femminile). Per le medesime finalità è 
altresì autorizzato l'utilizzo delle ulteriori risorse accertate in sede di conclusione dei medesimi bandi. 
L'Assessorato regionale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale è 
pertanto autorizzato a richiedere la definitiva assegnazione delle risorse statali già comunicate e rese 
disponibili dal Ministero dello sviluppo economico.". 

10. La Regione e gli enti locali promuovono, ciascuno per propria competenza, l'accesso dei 
giovani agricoltori alla terra, anche con l'obiettivo di fornire occasioni occupative stabili e di contenere 
il consumo di suoli agricoli, attraverso la cessione in affitto o in fida pascolo, di terreni regionali o 
comunali, con la stipula di contratti a canoni agevolati o gratuiti destinati ai giovani di età inferiore ai 
quarant'anni, aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a titolo principale o 
che acquisiscano tali qualifiche entro ventiquattro mesi dalla stipula del contratto di affitto, purché la 
durata del contratto stesso non sia inferiore a cinque anni. Le relative direttive di attuazione sono 
approvate con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell'Assessore regionale competente 
per materia.  

11. Al fine del miglior coordinamento tra attività antropiche e coesistenza delle specie marine 
e per la creazione di occasioni di reddito accessorio agli operatori della pesca che subiscano 
danneggiamenti materiali dalle specie acquatiche autoctone, nell'ambito degli ordinari stanziamenti di 
bilancio, è istituito un progetto sperimentale comprendente le attività di pescaturismo, fish-watching e 
visite turistiche nelle zone colpite dai danni da delfini. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
competente, delibera gli elementi costituitivi e autorizzativi di dettaglio.  

12. Le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 2 della legge regionale 24 dicembre 1998, n. 37 
(Norme concernenti interventi finalizzati all'occupazione e allo sviluppo del sistema produttivo regio-
nale e di assestamento e rimodulazione del bilancio), e successive modifiche ed integrazioni, possono 
essere destinate al sostegno delle operazioni finanziarie e creditizie riguardanti tutte le imprese della 
cooperazione, ad esclusione delle cooperative agricole, della pesca e del credito.  

13. La Regione, a valere sui fondi della programmazione unitaria e al fine di incentivare le po-
litiche di internazionalizzazione delle imprese e dei prodotti sardi, promuove, incentiva e finanzia pro-
getti su modelli strategici incentrati sull'export-led con ausilio di punti retail market/freetime ovvero su 
un export che punti a valorizzare il prodotto finito e fidelizzare i produttori coinvolti, favorendo in par-
ticolar modo l'incontro diretto del prodotto con il consumatore finale estero.  

14. Al fine di agevolare il percorso partecipativo del sistema delle imprese nella 
programmazione territoriale e sostenere adeguate azioni di animazione territoriale, è autorizzata, per 
l'anno 2016, la spesa di euro 200.000 a favore delle camere di commercio. La Giunta regionale, con 
deliberazione adottata su proposta dell'Assessore competente in materia di programmazione, stabilisce 
i criteri di riparto (missione 01 - programma 12).  
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15. Per il rafforzamento delle competenze tecnico-scientifiche del Dipartimento aerospaziale 
della Sardegna (DASS), è autorizzata, per l'anno 2016, a favore del medesimo Dipartimento, la con-
cessione di un contributo straordinario di euro 600.000 (missione 14 - programma 03).  

16. È autorizzata per l'anno 2016 la spesa di euro 200.000 a favore delle società di gestione 
degli ippodromi di Villacidro, Sassari e Chilivani quale contributo straordinario per le spese di funzio-
namento (missione 07 - programma 01).  

Art. 4 
 

Disposizioni nel settore ambientale e del territorio 

1. Al fine di consentire il raggiungimento delle percentuali di raccolta differenziata stabilite 
dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), la Giunta regionale 
delibera l'applicazione di specifici meccanismi di premialità e penalità per gli enti locali produttori dei 
rifiuti. In sede di prima applicazione la Giunta regionale può stabilire di utilizzare i meccanismi di cui 
alla deliberazione n. 15/32 del 30 marzo 2014, e successive modifiche e integrazioni. A tal fine è 
autorizzata la spesa di euro 4.000.000 per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 (missione 09 - 
programma 03). 

2. È autorizzata la spesa valutata in euro 200.000 per l'anno 2016 e in euro 2.000.000 per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018 per la realizzazione di centri di raccolta comunali (ecocentri) di cui al 
decreto del Ministro dell'ambiente 8 aprile 2008 (Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani 
raccolti in modo differenziato, come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto 
legislativo n. 152 del 2006), e successive modifiche. Il relativo programma di spesa è approvato con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta dell'Assessore competente in materia di ambiente 
(missione 09 - programma 03). 

3. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018 è autorizzata la spesa valutata in euro 2.000.000 per la 
realizzazione di interventi di caratterizzazione e bonifica delle discariche monocomunali dismesse 
(missione 09 - programma 02). 

4. Per l'avvio dei primi interventi urgenti del Piano regionale di protezione, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica dell'ambiente ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto di cui agli 
articoli 6 e 7 della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 22 (Norme per l'approvazione del Piano 
regionale di protezione, decontaminazione, smaltimento e bonifica dell'ambiente ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall'amianto), da destinare alle amministrazioni provinciali, comuni e ASL che 
provvedono all'utilizzo per la bonifica degli immobili di proprietà pubblica secondo le priorità 
individuate dagli enti e accertate dalle aziende ASL competenti per territorio, e alle amministrazioni 
provinciali per la concessione di contributi ai privati per interventi di bonifica da amianto nei propri 
immobili, è autorizzata la spesa complessiva valutata in euro 1.400.000 per l'anno 2016 e in euro 
9.400.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018, (missione 09 - programma 02). Tali stanziamenti si e-
stendono agli interventi in strutture ed edifici pubblici storico-industriali utilizzati per scopi di interes-
se culturale, sociale e comunitario anche finalizzati alla sostituzione del materiale contenente amianto 
con altri materiali compatibili con l'ambiente. 

5. Al fine di supportare le aree marine protette della Sardegna nel sostenimento degli oneri 
derivanti dalla gestione dei Siti marini di interesse comunitario (SIC) coincidenti con lo stesso 
perimetro delle aree già istituite e per favorire la creazione della "Rete delle aree marine protette" è 
autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2016 da erogare a seguito di intesa tra l'Assessorato 
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regionale della difesa dell'ambiente e gli organismi di gestione delle aree marine protette (missione 09 
- programma 05). 

6. Per assicurare la gestione della Rete natura 2000 attribuita alle regioni dal decreto del 
Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora 
e della fauna selvatiche), articoli 3, 4, 7, 8 e 9, e per la concessione di contributi ai soggetti/enti gestori 
è autorizzata la spesa valutata in euro 800.000 per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 (missione 09 
- programma 05). 

7. È autorizzata la spesa valutata, per l'anno 2016, in euro 600.000 e per ciascuno degli anni 
2017 e 2018 in euro 800.000, per garantire la gestione da parte dell'Assessorato della difesa 
dell'ambiente delle attività di prevenzione fitosanitaria e di lotta contro gli insetti nocivi volte alla 
tutela, salvaguardia e salute delle piante forestali (missione 13 - programma 02). 

8. Per l'implementazione dei dati, la manutenzione migliorativa, adeguativa e correttiva del 
Sistema informativo regionale ambientale (SIRA) è autorizzata una spesa valutata, per l'anno 2016, in 
euro 100.000 e per ciascuno degli anni 2017 e 2018 in euro 500.000 (missione 09 - programma 02). 

9. È autorizzata la spesa per il finanziamento di azioni di educazione all'ambiente e alla 
sostenibilità destinato al sistema regionale INFEA valutata, per l'anno 2016, in euro 200.000 e per 
ciascuno degli anni 2017 e 2018 in euro 300.000 (missione 09 - programma 02). 

10. Al fine di incentivare la diffusione di azioni di sostenibilità ambientale mediante il 
finanziamento di progetti presentati da enti pubblici è autorizzata la spesa, valutata in euro 200.000 per 
l'anno 2016 e in euro 500.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 (missione 09 - programma 02). 

11. Per il supporto alla gestione e alla realizzazione di strumenti e programmi di educazione 
all'ambiente e alla sostenibilità è autorizzata la spesa valutata in euro 100.000 per l'anno 2016 e in euro 
50.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 (missione 09 - programma 02). 

12. Al fine di consentire gli interventi del nucleo di coordinamento tecnico e organizzativo, 
istituito presso l'Assessorato della difesa dell'ambiente, necessari a contrastare e mitigare i 
cambiamenti climatici, in osservanza dei protocolli internazionali, è autorizzata per ciascuna delle 
annualità 2016, 2017 e 2018 la spesa valutata in euro 300.000 (missione 09 - programma 02). 

13. Per le finalità di cui all'articolo 5, comma 9, della legge regionale n. 7 del 2014, relative 
alla gestione post operativa della discarica sita in Bono, località "Monte Pazza", è autorizzata per 
l'anno 2016 la spesa di euro 255.000 (missione 09 - programma 03). 

14. Per le finalità di cui all'articolo 5, comma 24 della legge regionale n. 12 del 2013, relative 
alla gestione post operativa della discarica sita in Carbonia, località "Sa Terredda", è autorizzata per 
l'anno 2016 la spesa di euro 540.000 (missione 09 - programma 02). 

15. È autorizzata la spesa complessiva valutata in euro 600.000, in ragione di euro 200.000 per 
ciascuno degli anni 2016-2018, in qualità di contributo agli enti competenti per la gestione del 
programma 2016-2018 di monitoraggio e controllo del Programma d'azione per la zona vulnerabile da 
nitrati di origine agricola di Arborea in attuazione del decreto legislativo n. 152 del 2006 e della 
direttiva n. 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque 
dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole (missione 09 - programma 06). 
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16. È autorizzato il finanziamento di euro 100.000 al Consorzio di bonifica della Nurra per 
l'annualità 2016 al fine del ripristino della funzionalità delle opere realizzate nel compendio ittico dello 
stagno del Calich (missione 09 - programma 06). 

17. Per la tutela ambientale e paesaggistica delle zone umide e lagunari della Sardegna e il mi-
glioramento della loro capacità produttiva in funzione del rilancio della coltivazione del sale, della co-
struzione di percorsi turistico-naturalistici e del benessere, per la difesa delle biodiversità e lo sviluppo 
della pesca eco-sostenibile delle acque interne, la Giunta regionale provvede, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, a predisporre un progetto complessivo di valorizzazione di 
tali zone. La Giunta regionale per la predisposizione di tale progetto può avvalersi di esperti di com-
provata e pluriennale esperienza. A tal fine è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 200.000 
(missione 16 - programma 02).  

18. Per il finanziamento della progettazione delle opere di competenza dei consorzi di bonifica 
della Sardegna è autorizzata, per l'anno 2016, l'istituzione di un fondo con una dotazione di euro 
800.000. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale dell'agricoltu-
ra e riforma agro-pastorale, sono stabiliti i criteri di funzionamento, l'accesso, le modalità di erogazio-
ne e i tempi di rimborso, con applicazione di un tasso di interesse pari al tasso legale pro tempore a ca-
rico degli enti beneficiari. Alle spese di gestione del fondo, si provvede con la dotazione finanziaria 
del fondo stesso (missione 16 - programma 01). 

19. Una quota pari a euro 10.800.000 delle somme giacenti presso ISMEA, ai sensi dell'artico-
lo 17 della legge regionale n. 15 del 2010, già riprogrammate con l'articolo 1, comma 4, della legge 
regionale n. 40 del 2013, è recuperata alle entrate del bilancio regionale per essere destinata, quanto ad 
euro 800.000 per le finalità di cui al comma 18 e quanto ad euro 10.000.000 per la costituzione di un 
fondo finalizzato ad interventi funzionali a favorire l'accesso al credito delle piccole e medie imprese 
operanti nel settore della produzione agricola primaria e della trasformazione e commercializzazione 
(missione 16 - programma 01). La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale dell'agricol-
tura e riforma agro-pastorale, con deliberazione stabilisce i criteri, i requisiti per l'accesso e le modalità 
di intervento del fondo e che esso può essere alimentato dalle restanti somme ancora giacenti presso 
ISMEA, da fondi SFIRS, da risorse giacenti presso altri fondi già istituiti per il credito in agricoltura e 
da stanziamenti del bilancio regionale.  

20. Per le finalità di cui alla legge regionale 4 febbraio 2015, n. 4 (Istituzione dell'Ente di 
governo dell'ambito della Sardegna e modifiche ed integrazioni alla legge regionale n. 19 del 2006), in 
materia di programmazione, pianificazione e indirizzo del servizio idrico integrato, di competenza 
della Regione, è autorizzata la spesa di euro 30.000 per l'annualità 2016 ed euro 60.000 per l'annualità 
2017 (missione 09 - programma 04). 

21. Sono esclusi dalle sanzioni previste dall'articolo 7 della legge regionale 2 marzo 1956, 
n. 39 (Norme per l'abolizione dei diritti esclusivi perpetui di pesca e per disciplinare l'esercizio della 
pesca nelle acque interne e lagunari della Sardegna), i pescatori dilettanti ai quali sia stata rilasciata 
una specifica autorizzazione sulla base di criteri stabiliti dalla Giunta regionale.  

22. È autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 1.500.000 per far fronte a interventi urgenti 
di ripristino di opere pubbliche danneggiate a seguito di eventi alluvionali, frane, piene e mareggiate, 
qualificabili come calamità naturali di entità particolarmente grave o a seguito di eccezionali avversità 
atmosferiche (missione 09 - programma 01).  
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23. L'autorizzazione di spesa per l'anno 2016 relativa agli interventi di cui all'articolo 5, com-
mi 5 e 6, della legge regionale 15 marzo 2012, n. 6 (legge finanziaria 2012), (missione 09 - program-
ma 05) è così ripartita: 
a) una quota pari a euro 2.774.000 per gli interventi di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), punto 

2), della legge regionale 14 maggio 2009, n. 1 (legge finanziaria 2009), relativi al patrimonio bo-
schivo; 

b) la restante somma a favore dei comuni che hanno subito una rilevante diminuzione degli occupati 
nel settore della forestazione, avuto riguardo all'estensione delle aree del territorio comunale, 
pubbliche o private, già concesse all'Ente foreste o agli ispettorati ripartimentali, da destinarsi per 
lo scorrimento della graduatoria dell'avviso 2015. La Giunta regionale è autorizzata all'utilizzo 
della medesima graduatoria ai fini del riparto delle somme rimanenti.  

24. I termini di cui all'articolo 2 della legge regionale 4 aprile 1996, n. 18 (Integrazioni e 
modifiche alla legge regionale 14 marzo 1994, n. 12 "Norme in materia di usi civici. Modifiche alla 
legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, concernente l'organizzazione amministrativa della Regione 
sarda"), sono riaperti per la durata di due anni decorrenti dall'entrata in vigore della presente legge o, 
se successiva, dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione autonoma della Sardegna 
(BURAS) della determinazione con cui si provvede ad accertare la sussistenza e la tipologia degli usi 
civici nei territori dei comuni per i quali non esista ancora un provvedimento formale di accertamento. 

25. Alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 18 bis della legge regionale 14 marzo 1994, n. 12 
(Norme in materia di usi civici. Modifica della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, concernente 
l'organizzazione amministrativa della Regione sarda), è aggiunto, alla fine, il seguente periodo: "o 
siano stati già adibiti, alla data di entrata in vigore della presente legge, alla localizzazione di 
insediamenti produttivi nelle aree a ciò destinate all'interno delle delimitazioni dei consorzi 
industriali".  

26. I terreni siti in agro di Irgoli, distinti nel catasto terreni al foglio 14, particella 8, foglio 17, 
particella 1, foglio 18, particelle 2, 3, 4, 5 e 6, foglio 19, particelle 1, 2 e 4, foglio 20, particelle 3, 4, 5, 
6, 8, 11, 12, 13, 39 e 41, foglio 28, particella 8, per i quali è stata riconosciuta la perdita della 
destinazione funzionale originaria di terreni boschivi o pascolativi con verbale dell'Argea - Servizio 
territoriale del nuorese del 15 aprile 2008, costituiscono oggetto di sclassificazione del regime 
demaniale di uso civico. 

27. La disposizione di cui al comma 26 si applica ai terreni siti nel Comune di Orosei che han-
no perso l’originaria destinazione di uso civico, identificati catastalmente ai fogli 4, 7, 8, 9, 12, 34, 35, 
38, 28, 30, 43, 16, 10, 11, 41. Le cessazioni degli usi civici hanno efficacia dalla data degli atti o prov-
vedimenti ovvero, se precedenti, dalle date indicate negli atti o provvedimenti dalla data in cui è venu-
ta meno la destinazione funzionale degli usi civici.  

28. Per la ricerca, tutela, valorizzazione e fruizione del patrimonio carsico e speleologico e per 
il catasto speleologico regionale è autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 50.000 (missione 09 - 
programma 01). 

29. È autorizzata, per l'anno 2017, una spesa valutata in euro 26.200.000 e per l'anno 2018 una 
spesa valutata in euro 25.000.000, per il finanziamento di interventi di politica attiva del lavoro a regia 
regionale, volti a sostenere i livelli occupativi dei lavoratori socialmente utili di cui al decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2000, n. 81 (Integrazioni e modifiche della disciplina dei lavori socialmente utili, a 
norma dell'articolo 45, comma 2, della L. 17 maggio 1999, n. 144), provenienti dal progetto intermini-
steriale interregionale denominato "Parco Geominerario", alla scadenza delle convenzioni già stipulate 
per la stabilizzazione occupazionale dei medesimi ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legi-
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slativo n. 81 del 2000 e dell'articolo 10, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 
468 (Revisione della disciplina sui lavori socialmente utili, a norma dell'articolo 22 della L. 24 giugno 
1997, n. 196), e dell'articolo 11 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 25 (Disposizioni urgenti in 
materia di enti locali e settori diversi), (missione 09 - programma 02). 

30. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore regionale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza so-
ciale, individua il soggetto incaricato della attuazione e del monitoraggio delle misure di politica attiva 
autorizzate dal comma 29. 

31. L'affidamento per l'esecuzione degli interventi di cui al comma 29, che possono coinvolge-
re anche soggetti privati, è comunque effettuato dal soggetto incaricato dell'attuazione e del monito-
raggio degli stessi, con procedura di evidenza pubblica nel rispetto della normativa nazionale ed euro-
pea in materia di appalti e contratti della pubblica amministrazione.  

32. È autorizzata la spesa complessiva di euro 200.000, di cui euro 80.000 per l'anno 2016 ed 
euro 120.000 per l'anno 2017 al fine di consentire, tramite l'istituzione di una apposita commissione da 
nominarsi ai sensi della legge regionale 22 giugno 1987, n. 27 (Norme per l'attribuzione di gettoni di 
presenza ai componenti di comitati, commissioni ed altri consessi operanti presso l'Amministrazione 
regionale), le necessarie attività di verifica sugli interventi effettuati a seguito delle convenzioni stipu-
late dalla Regione per la stabilizzazione occupazionale dei lavoratori socialmente utili di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 2000 (missione 09 - programma 02). 

Art. 5 

 

Istituzione area di crisi dell'Oristanese e del Medio Campidano 

1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale verifica 
la sussistenza dei requisiti per il riconoscimento delle aree di crisi industriale e crisi industriale 
complessa di aree industriali comprese nell'ambito territoriale del Medio Campidano e di Oristano, ai 
sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo sviluppo e 
l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia), e successive modifiche ed 
integrazioni. 

2. È istituita l'area di crisi coincidente con il territorio dell'ex Provincia del Medio Campidano 
e della Provincia di Oristano nell'ambito della programmazione territoriale di cui alla strategia 5.8 del 
Programma regionale di sviluppo 2014-2019. Al fine di creare condizioni di maggiore equilibrio 
territoriale e favorire processi di crescita economica, produttiva e occupazionale, sono avviati progetti 
di sviluppo locale anche attraverso l'attuazione e l'impiego di risorse aggiuntive. 

Art. 6 
 

Disposizioni in materia di sanità e politiche sociali 

1. Nelle more del riordino della normativa regionale in materia di programmazione, 
contabilità, contratti e controllo delle aziende sanitarie regionali, le disposizioni di cui al titolo II del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche e integrazioni, si applicano in via esclusiva 
in sostituzione di quelle previste dalla legge regionale 28 luglio 2006, n. 10 (Tutela della salute e 
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riordino del servizio sanitario della Sardegna. Abrogazione della legge regionale 26 gennaio 1995, n. 
5), le cui disposizioni si applicano per quanto compatibili. 

2. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, la spesa valutata in euro 300.000 
per l'attivazione di un Centro di chirurgia comparata presso l'Università degli studi di Sassari 
(missione 13 - programma 02). 

3. È autorizzata, nell'anno 2016, la spesa di euro 400.000 per la concessione di contributi per 
l'acquisto di defibrillatori semiautomatici esterni da parte dei proprietari o gestori di impianti sportivi 
nonché delle società e associazioni sportive dilettantistiche con sede nel territorio regionale, nel rispet-
to di quanto stabilito dal decreto del Ministero della salute 24 aprile 2013 (Disciplina della certifica-
zione dell'attività sportiva non agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l'utilizzo di defi-
brillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita) (missione 13 - programma 07). Con 
deliberazione della Giunta regionale, adottata su proposta dell'Assessore regionale dell'igiene e sanità 
e dell'assistenza sociale e dell'Assessore regionale della pubblica istruzione, beni culturali, informa-
zione spettacolo e sport, sono definiti i beneficiari, i criteri e le modalità di concessione dei contributi.  

4. Per le finalità di cui alla legge regionale 4 agosto 2008, n. 12 (Riordino dell'Istituto zoopro-
filattico sperimentale della Sardegna "Giuseppe Pegreffi", ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 270, e abrogazione della legge regionale 22 gennaio 1986, n. 15), e di cui all'articolo 5, com-
ma 57, della legge regionale n. 12 del 2013, è autorizzata a favore dell'Istituto zooprofilattico speri-
mentale della Sardegna la spesa di euro 1.500.000 annui. L'articolo 4, comma 5, della legge regionale 
30 giugno 2011, n. 12 (Disposizioni nei vari settori di intervento), è abrogato (missione 13 - program-
ma 02).  

5. L'articolo 26 della legge regionale n. 10 del 2006 è sostituito come segue:  
"Art. 26 (Finanziamento del servizio sanitario regionale)  
1. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il finanziamento del servizio sanitario regionale è assicurato dal 
Fondo sanitario regionale, costituito in sede di bilancio di previsione, alla luce del fabbisogno 
determinato a livello nazionale, dell'eventuale finanziamento di livelli assistenziali integrativi, dei 
costi standard di cui alle norme nazionali in materia, tenuto conto dei maggiori costi derivanti dalle 
particolari condizioni territoriali insulari. In presenza di costi sensibilmente superiori a tale 
maggiorazione, la Giunta regionale è tenuta a disporre un piano di riorganizzazione, riqualificazione e 
rafforzamento del servizio sanitario regionale idoneo a garantire la sostenibilità del servizio stesso, 
della durata massima di un triennio.  
2. Nella definizione dei criteri per il finanziamento delle ASL si tiene conto dei seguenti fattori:  
a) popolazione residente, sulla base delle caratteristiche demografiche e territoriali rilevanti ai fini dei 
bisogni di assistenza;  
b) fabbisogni e costi standard, come definiti a livello nazionale, con le eventuali specificazioni idonee 
a tenere conto delle peculiarità regionali;  
c) variabili di contesto, con particolare riferimento alle caratteristiche infrastrutturali del territorio, alla 
variabilità demografica stagionale, ai fenomeni di spopolamento, all'articolazione delle prestazioni 
erogate tra quelle a produzione diretta aziendale e quelle acquistate da terzi soggetti erogatori, pubblici 
e privati;  
d) obiettivi assistenziali e funzioni assegnate alle ASL dalla programmazione regionale.  
3. Il finanziamento delle aziende ospedaliere e ospedaliero-universitarie, ai sensi dell'articolo 8 sexies 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), e successive modifiche e integrazioni, è così 
determinato:  
a) remunerazione delle funzioni assistenziali assegnate dalla programmazione regionale, in base al 
costo standard di produzione, e in rapporto a specifici obiettivi assistenziali e volumi di attività;  
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b) remunerazione tariffaria delle attività svolte in base ai livelli quali/quantitativi definiti nell'ambito 
degli obiettivi assegnati dalla Giunta regionale;  
c) finanziamento integrativo eventualmente necessario per coprire costi derivanti da condizioni 
strutturali e da diseconomie di scala superabili solo con interventi regionali.  
4. La Giunta regionale individua i criteri per il riparto del Fondo sanitario regionale con riferimento a 
un periodo temporale triennale, sentita la Commissione consiliare competente in materia di sanità che 
si esprime entro venti giorni, decorsi i quali il parere si intende acquisito.". 

6. I commi 3 e 4 dell'articolo 29 della legge regionale 9 marzo 2015, n. 5 (legge finanziaria 
2015), sono abrogati. 

7. Alla legge regionale 3 dicembre 2015, n. 32 (Disposizioni in materia di sanità pubblica. 
Prime misure per la copertura delle perdite pregresse), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) l'articolo 1 è così sostituito:   
"Art. 1 (Copertura del disavanzo 2014)  
1. Per l'anno 2016, a valere sulla missione 13 - programma 04 - capitolo SC05.0010, la somma di euro 
114.518.000 è destinata al ripiano del disavanzo relativo all'anno 2014 delle aziende del servizio 
sanitario regionale, la somma di euro 14.557.000 al rimborso dei crediti delle aziende sanitarie locali 
verso le gestioni liquidatorie delle cessate Unità sanitarie locali e la somma di euro 28.761.000 ad 
assicurare alle aziende del servizio sanitario regionale il recupero delle risorse assegnate con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 50/40 del 5 dicembre 2006, in applicazione dell'intesa tra il 
Governo, le regioni e le province autonome del 23 marzo 2005, n. 2271.";  
b) il comma 1 dell'articolo 2 è abrogato.  

8. Le somme trasferite alle aziende del Servizio sanitario regionale ai sensi dell'articolo 1, 
comma 6, della legge regionale 24 ottobre 2014, n. 19 (Assestamento alla manovra finanziaria per gli 
anni 2014-2016), sono interamente destinate quali acconti per la copertura del disavanzo relativo 
all'anno 2014. L'Assessore regionale dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale provvede agli 
eventuali conguagli in sede di copertura definitiva del disavanzo di cui al periodo precedente, dedotte 
le somme destinate alle ulteriori finalità previste dagli articoli 1 e 2 della legge regionale n. 32 del 
2015. 

9. A valere sulla missione 13 - programma 01 - capitolo SC05.0001, una quota massima di 
euro 25.000.000 può essere destinata quale acconto per il rimborso delle spese sostenute nell'anno 
2016 per l'acquisto dei farmaci innovativi di cui all'articolo 1, commi 593 e 594, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015). La conseguente variazione compensativa è adottata 
entro il mese di ottobre, previa rendicontazione da parte delle aziende del servizio sanitario regionale 
della spesa sostenuta. Le aziende sanitarie iscrivono nel bilancio d'esercizio 2016 il credito vantato nei 
confronti della Regione per l'acquisto dei farmaci innovativi, costituito dalla differenza tra le somme 
incassate e le spese effettivamente sostenute dalle aziende nell'anno 2016. La Regione provvede, 
nell'anno 2017, ai necessari conguagli, secondo il meccanismo stabilito dal primo periodo del presente 
comma. 

10. Dopo il comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale n. 32 del 2015 sono aggiunti i 
seguenti:  
"1 bis. Al verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, le aziende del sistema sanitario regionale 
possono disporre il temporaneo utilizzo, in termini di cassa, dei contributi in conto esercizio e in conto 
capitale a destinazione vincolata per il pagamento di spese correnti, per un importo non superiore 
all'anticipazione di cassa disponibile.   
1 ter. Il ricorso all'utilizzo delle entrate a specifica destinazione può essere disposto esclusivamente in 
caso di insufficienza delle disponibilità liquide prive di vincoli di destinazione. L'utilizzo delle entrate 
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a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di cassa di cui al comma 
1. Tale quota è utilizzabile esclusivamente per fronteggiare gli eventuali pagamenti dovuti a valere sui 
medesimi contributi a destinazione vincolata utilizzati per il pagamento di spese correnti. Con le prime 
entrate non soggette a vincolo di destinazione è ricostituita la consistenza delle somme vincolate 
utilizzate per il pagamento di spese correnti.". 

11. Le somme sussistenti sulla missione 13 - programma 05 sono prioritariamente destinate 
all'avvio dei lavori propedeutici al potenziamento del Presidio ospedaliero San Michele, in vista della 
chiusura del Presidio ospedaliero Marino. 

12. Il Fondo regionale per la non autosufficienza di cui all'articolo 34 della legge regionale 29 
maggio 2007, n. 2 (legge finanziaria 2007), alla cui dotazione finanziaria concorrono le risorse 
europee, statali e regionali iscritte in conto della missione 12 - programmi 02, 04 e 07, e per l'accesso 
ai benefici del quale si fa in ogni caso riferimento all'Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) è destinato all'attuazione dei seguenti interventi nei limiti delle risorse stanziate: 
a) programmi personalizzati a favore di persone con grave disabilità; 
b) interventi di potenziamento dell'assistenza domiciliare a favore di persone in condizione di non 

autosufficienza, fatta eccezione per quelli già finanziati attraverso il fondo unico di cui all'articolo 
10 della legge regionale n. 2 del 2007; 

c) programma "Ritornare a casa"; 
d) azioni di integrazione socio-sanitaria; 
e) interventi rivolti a persone affette da particolari patologie previsti dalla legge regionale 26 

febbraio 1999, n. 8 (Disposizioni in materia di programmazione e finanziamenti per i servizi 
socio-assistenziali. Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 25 gennaio 1988, n. 4 
"Riordino delle funzioni socio-assistenziali"), dalla legge regionale 3 dicembre 2004, n. 9 
(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 11 maggio 2004, n. 6 (legge finanziaria 2004), 
alla legge regionale 9 giugno 1999, n. 24 (Istituzione dell'Ente foreste della Sardegna, 
soppressione dell'Azienda delle foreste demaniali della Regione sarda e norme sulla 
programmazione degli interventi regionali in materia di forestazione), variazioni di bilancio e 
disposizioni varie), e dall'articolo 18, comma 3, della legge regionale 30 giugno 2011, n. 12 
(Disposizioni nei vari settori di intervento), fatto salvo quanto previsto al comma 13. 

13. La Giunta regionale, con propria deliberazione, previo parere della Commissione 
consiliare competente, determina per l'accesso agli interventi del Fondo di cui al comma 12, lettera e), 
i limiti di reddito, mediante l'applicazione dell'ISEE, e la misura dei benefici, ridefinendo i criteri di 
riconoscimento delle provvidenze e dei rimborsi spese, al fine di garantire equità e omogeneità di 
applicazione in relazione alle condizioni di bisogno accertate. La Giunta regionale definisce, inoltre, le 
incompatibilità o la parziale riduzione degli importi riconoscibili in caso di sovrapposizione tra gli 
interventi previsti dal Fondo di cui al comma 12.  

14. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, con 
propria deliberazione, adottata su proposta dell'Assessore regionale della programmazione, bilancio, 
credito e assetto del territorio di concerto con l'Assessore regionale competente per materia, è 
autorizzata nell'anno 2016 a integrare mediante prelevamento dal Fondo sanitario regionale di cui alla 
missione 13 - programma 01, sino all'importo di euro 10.000.000, la dotazione del Fondo per la non 
autosufficienza, qualora, a seguito dell'istruttoria delle richieste pervenute, essa risulti carente. 

15. Le somme ripartite tra le aziende del servizio sanitario regionale per gli interventi finaliz-
zati allo sviluppo del sistema dell'assistenza domiciliare integrata, in caso di mancato raggiungimento 
degli individuati obiettivi di risultato, sono riassegnate quale premialità alle aziende che abbiano per-
seguito i medesimi obiettivi.  
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16. È autorizzata, nell'anno 2016, la spesa complessiva di euro 33.778.400 per il sostegno 
economico a famiglie e a persone in situazioni di disagio (missione 12 - programma 04), di cui euro 
15.000.000 sui fondi regionali ed euro 18.778.400 sulle risorse del PO Fondo sociale europeo 
2014/2020, Asse 2 - obiettivo tematico 9, azioni 9.1 e 9.2, finalizzate al superamento della condizione 
di povertà, all'inclusione attiva e al reinserimento lavorativo. Una quota pari a euro 600.000 
dell'autorizzazione di cui al presente comma è destinata alla Caritas Sardegna per essere ripartita nella 
misura di euro 60.000 a favore di ciascuna Caritas diocesana, quale contributo straordinario per 
l'espletamento delle attività di assistenza e di sostegno alle persone povere e disagiate. Entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, sentita la competente Commissione consiliare che si esprime entro venti giorni, decorsi 
i quali il parere s'intende acquisito, approva un programma che ne definisce modalità operative, 
tipologia di interventi, entità del sostegno economico, criteri di ripartizione delle risorse sul territorio e 
limiti di reddito determinati con l'applicazione dell'ISEE. 

17. Al fine di favorire l'inclusione attiva, il miglioramento dell'occupabilità, gli interventi so-
cio riabilitativi e l'inclusione lavorativa di soggetti svantaggiati, in particolare di persone con disturbo 
mentale, é stanziata la somma di euro 8.000.000 a valere sulle risorse del PO Fondo sociale europeo 
2014/2020, asse 2 - obiettivo tematico 9, azione 9.2 per attivare progetti personalizzati mediante una 
presa in carico multi-professionale e favorire l'attivazione, di percorsi abilitativi ed emancipativi e 
l'accesso ai diritti. Una quota non inferiore ad euro 2.000.000 di tale stanziamento è assegnata per le 
indicate finalità ai dipartimenti di salute mentale delle ASL.  

18. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su 
proposta dell'Assessore regionale dell'igiene e sanità e dell'assistenza sociale, sentita la Commissione 
consiliare competente, adotta una deliberazione avente come finalità la sperimentazione della figura 
degli Utenti e familiari esperti (UFE), intesi come operatori esperti che hanno acquisito un sapere 
esperienziale riconosciuto dalla ASL ed in grado di fornire in modo strutturato e continuativo, 
prestazioni di sostegno agli utenti con disabilità psichica.  

19. Il finanziamento previsto dall'articolo 29, comma 24, della legge regionale n. 5 del 2015, è 
attribuito alla ASL n. 1 di Sassari, successivamente alla conclusione del procedimento di estinzione 
dell'IPAB San Giovanni Battista di Ploaghe. Il finanziamento può essere utilizzato per la realizzazione 
di interventi strutturali e impiantistici necessari per la messa in sicurezza e la piena agibilità dei locali 
nei quali è svolta l'attività a favore dell'utenza e per eventuali ulteriori adeguamenti strutturali, purché 
l'esecuzione dei lavori sia affidata entro il 31 dicembre 2016. Pertanto, non opera la revoca del 
finanziamento prevista dall'articolo 29, comma 24, della legge regionale n. 5 del 2015. 

20. Per l'anno 2016 una quota pari ad euro 400.000, del Fondo regionale per il sistema integra-
to dei servizi alla persona è destinata alla realizzazione di un programma di sport terapia per persone 
con disabilità, da sviluppare in collaborazione con le associazioni sportive iscritte all'albo regionale 
delle società sportive che operano esclusivamente nel campo delle disabilità.  

21. È autorizzata la spesa valutata in euro 70.000, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, a 
favore dell'Istituto penale minorile e del Centro per la giustizia minorile per la realizzazione di attività 
finalizzate alla rieducazione e alla riabilitazione sociale di minori inseriti nel circuito penale. La 
Giunta regionale provvede con propria deliberazione a definire il programma degli interventi 
(missione 12 - programma 04). 

22. Al fine di migliorare la qualità di vita e la responsabilizzazione dei soggetti disagiati, la 
Regione favorisce la sperimentazione dei "gruppi appartamento" per contrastare la povertà e il disagio 
sociale, incentivandone la diffusione, in quanto strutture residenziali di dimensione familiare in grado 
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di ospitare soggetti che, pur essendo completamente o in parte autosufficienti, necessitano di un 
ambiente protetto. 

23. A valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 26, comma 3, lettera c), della legge re-
gionale 23 dicembre 2005, n. 23 (Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione della legge 
regionale n. 4 del 1988 (Riordino delle funzioni socio-assistenziali)) una quota pari a euro 150.000 è 
destinata agli enti autorizzati alle adozioni internazionali con sede operativa nel territorio regionale 
(missione 12 - programma 07).  

24. Le risorse relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 29, comma 18, della legge 
regionale n. 5 del 2015, ancorché impegnate, previa deliberazione della Giunta regionale, adottata su 
proposta dell'Assessore competente in materia, possono essere utilizzate per le prestazioni effettuate 
nell'anno 2016 (missione 13 - programma 02). 

25. Al fine di promuovere lo sviluppo e la valorizzazione del servizio civile volontario nel ter-
ritorio regionale e incrementare la partecipazione dei giovani a un'esperienza di solidarietà sociale e 
percorsi di cittadinanza attiva, è autorizzata, nell'anno 2016, la spesa di euro 300.000 (missione 12 - 
programma 08). Tale stanziamento è trasferito al Fondo nazionale del servizio civile secondo le dispo-
sizioni di cui all'articolo 11, comma 1, lettera b) e comma 2 della legge 6 marzo 2001, n. 64 (Istituzio-
ne del servizio civile nazionale), con vincolo di destinazione al finanziamento dei progetti presentati a 
valere sul bando 2015 dagli enti accreditati all'Albo regionale, approvati ma non finanziati dallo Stato.  

Art. 7 
 

Fondo per le comunità per l'accoglienza di giovani adulti 
e adulti sottoposti a misure restrittive della libertà personale 

1. È istituito il "Fondo per le comunità per l'accoglienza di giovani adulti e adulti sottoposti a 
misure restrittive della libertà personale", ai sensi degli articoli 2 e 12 del decreto del Presidente della 
Regione 22 luglio 2008, n. 4 (Regolamento di attuazione dell'articolo 43 della legge regionale 23 di-
cembre 2005, n. 23 (Organizzazione e funzionamento delle strutture sociali, istituti di partecipazione e 
concertazione)), con una dotazione, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 di euro 600.000. La 
Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente per materia, può integrare tali risor-
se sino all'importo di euro 400.000 a valere sulla dotazione prevista per ciascun anno del Fondo 
nazionale politiche sociali. 

2. Confluiscono nel fondo di cui al comma 1 gli stanziamenti di cui all'articolo 9, comma 8, 
della legge regionale 24 febbraio 2006, n. 1 (legge finanziaria 2006), e di cui all'articolo 29, comma 
10, della legge regionale n. 5 del 2015 (legge finanziaria 2015). 

3. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite, nella misura massima di euro 200.000 per strut-
tura, in favore delle associazioni e cooperative sociali che gestiscono comunità per l'accoglienza di 
giovani adulti e adulti sottoposti a misure restrittive della libertà personale ai sensi degli articoli 2 e 12 
del decreto del Presidente della Regione n. 4 del 2008, per l'attuazione di specifici interventi assisten-
ziali annuali. Le strutture di cui al periodo precedente devono essere già funzionanti oppure già desti-
natarie del programma di interventi finalizzato al recupero, alla ristrutturazione e al completamento di 
strutture residenziali, come stabilito dall'articolo 8, comma 38, della legge regionale 5 marzo 2008, n. 
3 (legge finanziaria 2008). 

4. La Giunta regionale definisce adeguate procedure di accreditamento delle strutture di cui al 
comma 1 alle quali subordinare, a decorrere dall'anno 2017, l'attribuzione dei contributi. 
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5. La Giunta regionale, entro il 31 dicembre 2016, fermi restando i requisiti di cui all’articolo 

27 del decreto del Presidente della Regione n. 4 del 2008, sentito il parere degli uffici di esecuzione 
penale esterna della Sardegna, determina: 
a) i criteri per l’accesso delle strutture ai contributi, tenuto conto, in particolare, dell’esperienza 

maturata nel settore specifico, del principio di territorialità, della tipologia di servizio offerto, 
dell’obbligatorietà di adeguata formazione degli operatori impiegati; 

b) idonei meccanismi di verifica della rendicontazione e valutazione dell'effettiva realizzazione 
dell’obiettivo di inclusione. La mancata presentazione della rendicontazione esclude il 
beneficiario dal finanziamento per gli anni successivi fino a regolare adempimento (missione 12 - 
programma 4).  

Art. 8 
 

Disposizioni in materia di enti locali, pianificazione paesaggistica e urbanistica, edilizia residenziale 
pubblica e lavori pubblici 

1. Il fondo di cui all'articolo 10 della legge regionale n. 2 del 2007, e successive modifiche e 
integrazioni, è determinato per l'anno 2016 in euro 551.471.000 di cui: euro 484.705.120 a favore dei 
comuni; euro 65.665.880 a favore degli enti individuati dall'articolo 16 della legge regionale 4 
febbraio 2016, n. 2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna); euro 500.000 a 
favore dell'Amministrazione provinciale di Nuoro per il funzionamento del museo MAN ed euro 
600.000 per gli studi di compatibilità idraulica, geologica e geotecnica di cui alla legge regionale 15 
dicembre 2014, n. 33 (Norma di semplificazione amministrativa in materia di difesa del suolo), 
(missione 18 - programma 01, missione 09 - programma 01). 

2. A favore delle province è autorizzato, nell'anno 2016, l'ulteriore contributo di euro 
1.500.000 destinato alla copertura degli oneri dei servizi svolti dalle società in house e dalle partecipa-
te delle province. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente per materia, 
stabilisce i relativi criteri e le modalità di riparto (missione 18 - programma 01).  

3. A valere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, ai sub-commissari di cui all’articolo 24, 

comma 7, della legge regionale n. 2 del 2016, è corrisposta l’indennità di cui al comma 9 dell'articolo 
24 della medesima legge.  

4. Gli stanziamenti nel bilancio pluriennale 2016-2018 previsti dall'autorizzazione di spesa per 
l'attuazione del Piano paesaggistico regionale (PPR) di cui all'articolo 30, comma 13, lettera b), della 
legge regionale n. 5 del 2015, sono riprogrammati nel 2016 in euro 500.000, nel 2017 in euro 
1.800.000 e nel 2018 in euro 500.000 (missione 08 - programma 01). 

5. Gli stanziamenti nel bilancio pluriennale 2016-2018 previsti dall'autorizzazione di spesa per 
il finanziamento politiche aree urbane di cui all'articolo 30, comma 13, lettera d), della legge regionale 
n. 5 del 2015, sono riprogrammati nel 2016 in euro 2.500.000, nel 2017 in euro 10.000.000 e nel 2018 
in euro 7.500.000 (missione 08 - programma 01) e nel 2016 in euro 625.000, nel 2017 in euro 
10.000.000 e nel 2018 in euro 14.625.000 (missione 08 - programma 01). 

6. Alla legge regionale 13 giugno 1989, n. 38 (Norme per la ripartizione dei proventi di cui 
all'articolo 12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, concernente «Norme per la edificabilità dei suoli» e 
istituzione del Comitato tecnico consultivo regionale per l'edilizia destinata al culto), sono apportate le 
seguenti modifiche: 
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a) il titolo è così sostituito: "Norme per la ripartizione dei contributi di costruzione e sanzioni ammini-
strative connesse all'attività urbanistico-edilizia"; 
b) l'art. 1 è sostituito dal seguente: 
"Art. 1 (Finalità)  
1. Una quota pari al 10 per cento dei proventi annui relativi ai contributi di costruzione di cui agli 
articoli 16 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), e successive modifiche e integrazioni, e 
alle sanzioni di cui all'articolo 19 della legge regionale 11 ottobre 1985, n. 23 (Norme in materia di 
controllo dell'attività urbanistico-edilizia, di risanamento urbanistico e di sanatoria di insediamenti ed 
opere abusive, di snellimento ed accelerazione delle procedure espropriative), è riservata all'edilizia 
per il culto e di altri edifici per servizi religiosi di cui all'articolo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 
847 (Autorizzazione ai Comuni e loro Consorzi a contrarre mutui per l'acquisizione delle aree ai sensi 
della L. 18 aprile 1962, n. 167), come integrato dall'articolo 44 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 
(Programmi e coordinamento dell'edilizia residenziale pubblica; norme sull'espropriazione per 
pubblica utilità; modifiche ed integrazioni alla legge 17 agosto 1942, n. 1150; alla legge 18 aprile 
1962, n. 167; alla legge 29 settembre 1964, n. 847; ed autorizzazione di spesa per interventi 
straordinari nel settore dell'edilizia residenziale, agevolata e convenzionata).  
2. La quota di cui al comma 1 può, con deliberazione motivata del consiglio comunale, essere 
determinata in misura superiore.".  

7. È autorizzata la spesa di euro 500.000 per l'anno 2016 e di euro 1.200.000 per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018, per le attività di predisposizione della revisione del Piano paesaggistico 
regionale (PPR), primo ambito omogeneo, e per la redazione del PPR per le zone interne della 
Sardegna (missione 08 - programma 01).  

8. Le risorse iscritte in conto della missione 05 - programma 02 - capitolo SC07.1256 sono 
destinate al cofinanziamento regionale degli interventi inseriti nel programma triennale dei lavori 
pubblici 2014-2016 approvato dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo attraverso 
protocolli d'intesa e successivi provvedimenti attuativi e integrativi.  

9. Al fine di garantire il coordinamento tra la programmazione del piano di realizzazione delle 
opere e infrastrutture di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 5 del 2015 e la programmazione degli 
esercizi finanziari, la Giunta regionale, con propria deliberazione adottata su proposta degli assessorati 
regionali competenti per materia, aggiorna periodicamente l'elenco degli interventi del piano e indivi-
dua le priorità. L'elenco è trasmesso al Consiglio regionale per l'espressione del parere da parte della 
Commissione consiliare competente, da rendersi entro trenta giorni decorsi i quali il parere si intende 
acquisito.  

10. Alla legge regionale 24 ottobre 2014, n. 19 (Assestamento alla manovra finanziaria per gli 
anni 2014-2016) e successive modifiche e integrazioni sono apportate le seguenti modifiche:  
a) il termine di cui alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 2 è differito al 30 giugno 2016; 
b) il secondo periodo del comma 4 bis dell’articolo 2 è abrogato.  

11. È autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 90.000 per l'organizzazione in Sardegna, 
nella città di Cagliari, della ventesima edizione della conferenza dell'Associazione scientifica per le 
informazioni territoriali e ambientali (ASITA) e per eventi connessi alla pianificazione urbanistica 
(missione 08 - programma 01). 

12. Gli avanzi di amministrazione degli enti locali della Sardegna possono essere impiegati in 
progetti, interventi e opere da realizzarsi per il miglior utilizzo sociale ed economico-produttivo di 
immobili di proprietà comunale o del demanio regionale assegnati al comune. In tali immobili sono da 
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ricomprendere anche quelli dismessi dallo Stato e su cui sia subentrata in proprietà la Regione ai sensi 
dell’articolo 14 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna), 
previo trasferimento del possesso al comune anche tramite atto di vendita a prezzo simbolico.  

13. Nel rispetto dei principi di finanza pubblica ed esclusivamente nei casi di violazioni ri-
guardanti il mancato rispetto del patto di stabilità interno per il 2015, ai piccoli comuni sardi non si 
applicano le sanzioni di cui all'articolo 31, comma 26, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di 
stabilità 2012), qualora i comuni dimostrino di rientrare dallo sforamento entro l'anno 2016, anche al 
netto dei ritardi dei trasferimenti regionali, causa ovvero concausa della violazione. La presente dispo-
sizione si applica nel territorio regionale in forza della capacità legislativa di cui all'articolo 3 della 
legge costituzionale n. 3 del 1948 e successive modifiche ed integrazioni.  

Art. 9 
 

Interventi nel settore dei beni e dei servizi culturali, informazione, spettacolo e sport 

1. Per gli interventi di cui all'articolo 29, comma 33, della legge regionale n. 5 del 2015, le 
previsioni di bilancio per gli anni 2016-2018 sono destinate alla copertura del costo del lavoro nella 
misura massima del 90 per cento (missione 05 - programma 02). 

2. Per l'anno 2016 i termini per la presentazione delle istanze per la concessione dei contributi 
per le attività di spettacolo dal vivo di cui all'articolo 56 della legge regionale 22 gennaio 1990, n. 1 
(legge finanziaria 1990), sono stabiliti con decreto dell'Assessore regionale competente per materia.  

3. Per l'anno 2016, una quota pari a euro 1.000.000 delle risorse di cui all'articolo 56 della leg-
ge regionale n. 1 del 1990 (missione 05 - programma 02 - cap. SC05.0911) è destinata a favore degli 
organismi di spettacolo che, nell'ultimo triennio, hanno subito una riduzione dei contributi superiore al 
40 per cento.  

4. Al fine di uniformare le modalità di intervento finanziario della Regione a favore dei centri 
per i servizi culturali UNLA e Società umanitaria di cui alla legge regionale 15 giugno 1978, n. 37 
(Erogazione di contributi ai Centri per i servizi culturali operanti in Sardegna - Unione nazionale per la 
lotta contro l'analfabetismo (UNLA) e Società umanitaria), e delle relative biblioteche, all'articolo 21 
della legge regionale 20 settembre 2006, n. 14 (Norme in materia di beni culturali, istituti e luoghi 
della cultura), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) la lettera p) è sostituita dalla seguente:  

"p) il funzionamento dei centri per i servizi culturali UNLA e Società umanitaria di cui alla legge 
regionale n. 37 del 1978 e delle relative biblioteche, con sede a Cagliari, Alghero, Carbonia, 
Iglesias, Macomer e Oristano;"; 

b) nel comma 2, la lettera h) è abrogata. 

5. Al fine di consentire alla Fondazione Sardegna film commission di perseguire pienamente 
le proprie finalità anche mediante l'erogazione di benefici finanziari in attuazione dei compiti a essa 
assegnati dalla legge regionale 20 settembre 2006, n. 15 (Norme per lo sviluppo del cinema in Sarde-
gna), e successive modifiche ed integrazioni, è autorizzata per l'anno 2016 l'ulteriore spesa di euro 
400.000 (missione 05 - programma 02). 

6. Nelle more dell'approvazione di una legge organica sulla riorganizzazione dei rapporti tra la 
Regione e le università della Sardegna (legge regionale 8 luglio 1996, n. 26 (Norme sui rapporti tra la 
Regione e le Università della Sardegna)) e promozione della ricerca scientifica e dell'innovazione 
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tecnologica in Sardegna (legge regionale 7 agosto 2007, n. 7 (Promozione della ricerca scientifica e 
dell'innovazione tecnologica in Sardegna)), la Regione promuove e sostiene il funzionamento dei tre 
istituti: l'Accademia di belle arti "Mario Sironi", il Conservatorio di musica "Luigi Canepa" di Sassari 
e il Conservatorio di musica "Giovanni Pierluigi da Palestrina" di Cagliari. Per tali finalità è 
autorizzata per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 la spesa valutata in euro 500.000 a favore dei 
conservatori musicali e delle accademie delle belle arti per lo svolgimento delle proprie attività 
istituzionali. (missione 04 - programma 04). 

7. La Giunta regionale, con deliberazione adottata su proposta dell'Assessore regionale 
competente per materia e nel rispetto delle linee programmatiche definite nei Piano regionale per la 
ricerca scientifica e l'innovazione tecnologica, può autorizzare l'utilizzo delle eventuali economie 
relative alle risorse erogate ai sensi della legge regionale n. 7 del 2007.  

8. A decorrere dall'anno 2016, la dotazione del Fondo a favore delle sedi universitarie decen-
trate della Sardegna è ripartita tra i seguenti soggetti: 
a) Consorzio per la promozione degli studi universitari nella Sardegna centrale di Nuoro; 
b) Consorzio UNO di Oristano; 
c) Università di Sassari per i corsi universitari avviati presso le sedi decentrate di Alghero e Olbia; è 

comunque garantita la copertura finanziaria degli interventi pluriennali previsti dall’articolo 33, 

comma 17, della legge regionale n. 5 del 2015. 

9. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 8, determinato per l’anno 2016 in euro 

5.900.000 provvede la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente in materia di 
pubblica istruzione, previa valutazione dell'offerta formativa dei corsi universitari decentrati con le 
Università di Cagliari e Sassari e con i Consorzi universitari di Nuoro e di Oristano; alle dotazioni per 
gli anni successivi si provvede con legge di stabilità. Sono conseguentemente abrogate la lettera a) del 
comma 1 dell'articolo 12 della legge regionale 21 aprile 2005, n. 7 (legge finanziaria 2005) e la lettera 
c) del comma 1 dell'articolo 4 della legge regionale n. 3 del 2008.  

10. Per l'anno 2016 è autorizzata la spesa di euro 150.000 per il sostegno dell'attività delle 
università della terza età in Sardegna, di cui alla legge regionale 22 giugno 1992, n. 12 (Interventi a 
sostegno delle attività delle Università della «terza età» in Sardegna), (missione 04 - programma 04).  

11. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, la spesa di euro 300.000 a favore 
del Comune di Sassari per le spese di funzionamento e gestione del nuovo teatro comunale (missione 
05 - programma 02).  

12. È autorizzata, per gli anni 2016 e 2017, la spesa di euro 300.000 a favore del Teatro di 
Sardegna di Cagliari, riconosciuto dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo Teatro 
di rilevante interesse culturale (TRIC) ai sensi del decreto ministeriale 1° luglio 2014 (Nuovi criteri 
per l'erogazione e modalità per la liquidazione e l'anticipazione di contributi allo spettacolo dal vivo, a 
valere sul Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163), capo II - Sostegno 
alle attività teatrali - titolo II - produzione, articoli 10-13 (missione 05 - programma 02). 

13. È autorizzata per l'anno 2016 la spesa di euro 50.000 a favore dell'Associazione mutua di 
soccorso e previdenza di Carloforte, per la tutela del Cineteatro di Carloforte (missione 05 - 
programma 02). 

14. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9, comma 8, della legge regionale 7 agosto 
2009, n. 3 (Disposizioni urgenti nei settori economico e sociale), relativa all'istituzione e 
funzionamento delle scuole civiche di musica, determinata, per l'anno 2016, in euro 1.500.000, è 
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destinata alla copertura delle spese relative agli anni scolastici 2015-2016 (missione 05 - programma 
02). 

15. Per garantire la prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 33, comma 12, della legge 
regionale n. 5 del 2015 a favore del Circuito regionale multidisciplinare è autorizzata, per ciascuno 
degli anni 2016 e 2017, la spesa valutata in euro 600.000 per la realizzazione del programma triennale 
2015-2017 (missione 05 - programma 02). 

16. A valere sulle disponibilità recate sulla missione 06 - programma 01 è autorizzata, per 
l'anno 2016, la spesa di euro 60.000 a favore della Commissione organizzatrice regionale per 
l'organizzazione dei giochi sportivi studenteschi. 

17. I contributi concessi per la partecipazione a singole trasferte in territorio extraregionale 
dall'articolo 28 della legge regionale 17 maggio 1999, n. 17 (Provvedimenti per lo sviluppo dello sport 
in Sardegna), relativi all'annualità 2016, possono essere utilizzati anche a copertura delle attività 
relative agli anni 2014 e 2015 non assoggettate a contributo. 

18. I contributi concessi nell'anno 2015 per le finalità di cui all'articolo 5, comma 7, della 
legge regionale 19 gennaio 2011, n. 1 (legge finanziaria 2011), possono essere utilizzati dai beneficiari 
anche a copertura delle spese da sostenere per l'anno 2016 (missione 05 - programma 02). 

19. Alla lettera f) del comma 11 dell'articolo 18 della legge regionale n. 12 del 2011, il periodo 
"pari al 6 per cento dello stanziamento dell'UPB S05.04.001", è sostituito dal seguente: "pari al 6 per 
cento del programma 01 - missione 06". 

20. Una quota pari a euro 200.000 dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 33, comma 

37, della legge regionale n. 5 del 2015, iscritto in conto della missione 06 - programma 01, è destinata 
per l'anno 2016 e per le medesime finalità all’integrazione del programma già approvato per 

l’annualità sportiva 2014-2015 ai sensi dell’articolo 31 della legge regionale n. 17 del 1999. 

21. È autorizzata la spesa di euro 200.000 per l'anno 2016 e la spesa di euro 100.000 per 
ciascuno degli anni 2017 e 2018 per il sostegno alle testate giornalistiche on line (missione 05 - 
programma 02). 

22. È autorizzata, per l'anno 2016, la spesa di euro 30.000 finalizzata alla concessione di un 
contributo straordinario a favore della Fondazione Memoriale Giuseppe Garibaldi ONLUS con sede a 
La Maddalena per lo svolgimento delle attività istituzionali (missione 05 - programma 02).  

23. Nelle more dell'attuazione dell'articolo 29, comma 7, della legge regionale n. 2 del 2016, è 
autorizzato, per l'anno 2016, un contributo straordinario di euro 100.000 a favore dell'Associazione en-
ti locali per le attività culturali e di spettacolo (missione 05 - programma 02).  

24. Le risorse stanziate per l'anno 2016 in conto della missione 05 – programma 02 - capitolo 
SC03.0252 sono utilizzate prioritariamente per la realizzazione delle iniziative programmate per 
l’anno gramsciano (22 gennaio 2016 - 27 aprile 2017) ai sensi e per gli effetti della deliberazione della 
Giunta regionale n. 3/10 del 9 gennaio 2016 e possono essere utilizzate anche a copertura delle spese 
sostenute per le medesime finalità nell’anno 2017. 

25. Al fine di promuovere la diffusione e la tutela della lingua e della cultura sarda è autorizza-
ta per l'anno 2016 la spesa di euro 520.000 di cui: 
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a) euro 150.000 in conto della missione 04 - programma 04 ed euro 50.000 quale ulteriore spesa a 
favore dell'ISRE (missione 05 - programma 02) per favorire, anche in forma di associazionismo, 
la tutela e la promozione delle espressioni artistiche della tradizione poetica e musicale della Sar-
degna; 

b) euro 30.000 per la raccolta, catalogazione e archiviazione della documentazione-storica relativa 
alla Sardegna di cui all'articolo 13, comma 3, lettera l), della legge regionale 15 ottobre 1997, n. 
26 (Promozione e valorizzazione della cultura e della lingua della Sardegna) (missione 05 - pro-
gramma 02); 

c) euro 50.000 al fine di celebrare il centenario della nascita di Francesco Masala e Antonio Simon 
Mossa (missione 05 - programma 02); 

d) euro 40.000 al fine di aggiornare e integrare i dati relativi all'indagine sociolinguistica sulla lingua 
sarda di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 20/15 del 9 maggio 2005, (missione 05 - 
programma 02); 

e) euro 30.000 al fine di contribuire alle finalità istituzionali della Fondazione Andrea Parodi (mis-
sione 05 - programma 02); 

f) euro 100.000 per progetti editoriali relativi alla stampa esclusivamente in lingua sarda (missione 
05 - programma 02); 

g) euro 70.000 per l'organizzazione di premi letterari nell'ambito degli interventi previsti dall'artico-
lo 14, comma 3, lettera d), della legge regionale n. 26 del 1997, (missione 05 - programma 02). 

26. Dopo la lettera j) del comma 2 dell'articolo 34 della legge regionale n. 5 del 2015, è 
inserita la seguente:  
"j bis) l'istituzione su tutto il territorio regionale dei Centri per la cultura della nonviolenza (CCN) allo 
scopo di educare e diffondere la gestione del conflitto nonviolento a tutta la popolazione di ogni età e 
grado sociale ed allo scopo di fornire strumenti di tutela e monitoraggio della violenza di genere su 
tutto il territorio regionale. I centri hanno compiti di educazione alla gestione del conflitto nonviolento, 
forniscono supporto alle vittime di violenza, istituiscono percorsi di approccio alla nonviolenza tramite 
convegni, meeting, attività educative e divulgative, collaborano con le realtà delle vittime di violenza 
di genere, costituiscono luoghi di sostegno e supporto alle vittime di stalking, bullismo, violenza 
psicologica, forniscono assistenza e sostegno psicologico ai familiari di soggetti deceduti per 
suicidio.". 

27. Per le finalità di cui al comma 26 è autorizzata, per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, 
la spesa valutata in euro 100.000 (missione 03 - programma 02). 

Art. 10 
 

Disposizioni in materia di trasporti 

1. Ai fini del riconoscimento in favore delle aziende di trasporto pubblico locale, con 
esclusione di ARST Spa, delle passività pregresse derivanti dai maggiori oneri correlati alla 
indicizzazione del costo dei servizi di trasporto nonché dalle ritardate erogazioni delle provvidenze per 
i medesimi servizi erogati negli anni fino al 2014, è autorizzata - previo rilascio da parte delle aziende 
beneficiarie di formale accettazione e liberatoria - la spesa complessiva di euro 15.173.000 (missione 
10 - programma 02) in ragione di euro 3.173.000 nell'anno 2016, euro 5.000.000 nell'anno 2017 ed 
euro 7.000.000 nell'anno 2018. 

2. Con deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi su proposta dell'Assessore 
competente in materia di trasporti, sono definiti modalità e criteri di riparto delle risorse di cui al 
comma 1 tra le aziende beneficiarie. 
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3. Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all'articolo 1, comma 485, della legge n. 208 del 
2015, l'autorizzazione di spesa prevista per l'anno 2016 dalla legge regionale 3 dicembre 2015, n. 33 
(Proroga del contratto di servizio di continuità territoriale marittima tra la Sardegna, le isole minori e 
la Corsica), è destinata, previo disimpegno dei relativi impegni contabili assunti in corso dell'esercizio 
finanziario 2015, per le finalità individuate per ciascuna annualità 2016 e 2017 dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 57/14 del 25 novembre 2015 (missioni 10 e 15 - programma 03). 

4. Per le finalità di assistenza tecnica nella gestione e affidamento dei servizi di trasporto 
pubblico locale, è autorizzata, nell'anno 2016, la spesa complessiva di euro 500.000 in ragione di euro 
200.000 (missione 10 - programma 01) per servizi ferroviari e tranviari ed euro 300.000 (missione 10 - 
programma 02) per servizi su gomma. 

Art. 11 
 

Disposizioni in materia di turismo 

1. Ai sensi dell'articolo 32, comma 1, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure 
urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, 
la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (Conversione in leg-
ge con modificazioni del decreto legge n. 133 del 2014), come modificato dall'articolo 1, comma 365, 
della legge n. 208 del 2015, sul territorio regionale, le strutture organizzate per la sosta e il 
pernottamento dei diportisti a bordo delle proprie unità da diporto ormeggiate nello specchio acqueo 
appositamente attrezzato secondo i requisiti stabiliti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
con il decreto ministeriale del 3 ottobre 2014, rientrano tra le strutture ricettive all'aria aperta. 

2. I termini per la realizzazione delle attività riferite agli interventi dell’annualità 2014 della 

legge regionale 21 aprile 1955, n. 7 (Provvedimenti per manifestazioni, propaganda e opere turistiche) 
sono prorogati al 31 dicembre 2016. Gli organismi beneficiari garantiscono a consuntivo un cofinan-
ziamento nella misura del 10 per cento del contributo concesso e un punteggio finale non inferiore a 
quello conseguito dall’ultimo classificato nel corrispondente network. 

Art. 12 
 

Contributo al fondo per l'integrazione del trattamento di quiescenza, di previdenza 
e di assistenza del personale dipendente dall'Amministrazione regionale 

1. È autorizzata, al fine di garantire la corresponsione delle prestazioni obbligatorie, 
consistenti in diritti acquisiti, previste dalla legge regionale 5 maggio 1965, n. 15 (Istituzione di un 
fondo per l'integrazione del trattamento di quiescenza, di previdenza e di assistenza del personale 
dipendente dall'amministrazione regionale), come riformata dalla legge regionale 22 dicembre 2011, 
n. 27 (Riforma della legge regionale 5 maggio 1965, n. 15 (Istituzione di un fondo per l'integrazione 
del trattamento di quiescenza, di previdenza e di assistenza del personale dipendente 
dall'Amministrazione regionale)), nonché per la salvaguardia delle posizioni contributive individuali 
di cui all'articolo 6 della legge regionale n. 27 del 2011, l'erogazione di un contributo valutato in euro 
19.000.000 per l'anno 2016, ed euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2017, 2018, e successivi, a 
favore del fondo per l'integrazione del trattamento di quiescenza, di previdenza e di assistenza del 
personale dipendente dall'Amministrazione regionale "FITQ" (missione 01 - programma 10). 
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2. Al fine di adeguare i supporti informatici del FITQ a seguito delle nuove esigenze gestionali 
derivanti dall'entrata in vigore della legge regionale n. 27 del 2011 è autorizzata, nell'anno 2016, la 
spesa di euro 200.000 (missione 01- programma 03). 

Art. 13 
 

Misure per la contrattazione collettiva e la mobilità del personale del sistema Regione 

1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 62, comma 1, della legge regionale 13 novembre 
1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione), 
l'ammontare massimo delle risorse da destinare alla contrattazione collettiva, per il triennio 2016-
2018, relativa al personale dell'Amministrazione, degli enti e delle agenzie regionali, è determinato in 
euro 3.259.000 annui a decorrere dall’anno 2016, comprensivi degli oneri contributivi e dell'Irap. Le 
risorse integrano quelle già stanziate a decorrere dall'anno 2010 per l'indennità di vacanza contrattuale 
di cui all'articolo 1, comma 452, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), e 
successive modifiche e integrazioni (missione 01 - programma 10). 

2. Gli enti soggetti all'applicazione della legge regionale n. 31 del 1998 i cui oneri di 
funzionamento gravano su risorse proprie, quantificano le risorse da destinare alla contrattazione 
collettiva attenendosi ai criteri ed ai parametri, anche metodologici, utilizzati per il personale di cui al 
comma 1. 

3. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 10, comma 1, della legge regionale n. 24 del 1999, 
l'ammontare massimo delle risorse da destinare alla contrattazione collettiva integrativa relativa del 
personale dell'Ente foreste della Sardegna, per il triennio 2016-2018, è determinato in euro 377.000 
annui a decorrere dall'anno 2016, comprensivi degli oneri contributivi e dell'Irap. Le risorse integrano 
quelle già stanziate a decorrere dall'anno 2010 per l'indennità di vacanza contrattuale di cui all'articolo 
1, comma 452, della legge n. 147 del 2013, e successive modifiche e integrazioni (missione 09 - pro-
gramma 05). 

4. Lo stanziamento iscritto in conto della missione 01 - programma 10 per l'anno 2016 nel 
bilancio della Regione, e in quelle corrispondenti dei bilanci degli enti, delle agenzie, degli istituti e 
delle aziende del comparto di contrattazione regionale, nonché dell'Ente foreste della Sardegna riferito 
alla retribuzione di risultato dei dirigenti per l'anno 2015, è costituito in misura corrispondente alla 
retribuzione di risultato attribuita per l'anno 2010 a favore dei dirigenti dell'Amministrazione regionale 
come ridotta per effetto dell'applicazione dell'articolo 9, comma 2 bis, del decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica), e 
successive modifiche e integrazioni. 

5. Per gli anni successivi lo stanziamento di cui al comma 4 è determinato a seguito della 
sottoscrizione dei contratti collettivi regionali di lavoro; il comma 14 dell'articolo 1 della legge 
regionale 28 dicembre 2009, n. 5 (legge finanziaria 2010) è abrogato. 

Art. 14 
 

Norma in materia di provvidenze, agevolazioni o vantaggi 

1. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge la concessione di provvidenze, 
agevolazioni o vantaggi comunque denominati da parte dell'Amministrazione regionale, delle proprie 
articolazioni organizzative, dei suoi enti strumentali e delle sue società controllate e partecipate, in 
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favore di persone fisiche, persone giuridiche o enti di fatto, è subordinata alla previa presentazione di 
idonea dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi degli articoli 38 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa (Testo A)), con cui il diretto interessato o il legale 
rappresentante dichiari che l'Amministrazione regionale, le proprie articolazioni organizzative, i suoi 
enti strumentali e le sue società controllate e partecipate non abbiano maturato nei confronti del 
beneficiario o dei soggetti individuati al comma 2, a qualsiasi titolo, crediti dichiarati inesigibili negli 
ultimi cinque anni o, comunque, non totalmente recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito 
di accordo transattivo o disposizione normativa, che preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi 
crediti. A tal fine, rilevano i crediti per i quali l'Amministrazione, le proprie articolazioni 
organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate, o altro soggetto 
incaricato, siano in possesso di un titolo esecutivo. Nel caso di crediti derivanti dalla revoca di 
contributi è sufficiente che il provvedimento di revoca sia divenuto definitivo. 

2. La dichiarazione di cui al comma 1 è resa anche con riferimento ai rappresentanti legali e 
amministratori delle persone giuridiche o enti di fatto richiedenti il beneficio, nonché agli eventuali 
soggetti presso i quali gli stessi operino in qualità di rappresentanti legali o amministratori.  

3. L'accesso ai benefici è ammesso esclusivamente previa integrale soddisfazione del credito 
in data antecedente all'approvazione della graduatoria per la concessione dei benefici medesimi o, nel 
caso di benefici erogati "a sportello", in data antecedente alla loro richiesta. 

4. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia 
di bilancio, sono approvate le direttive di applicazione per il monitoraggio a campione delle 
dichiarazioni rilasciate ai sensi del presente articolo. 

Art. 15 
 

Integrazioni alla legge regionale n. 25 del 1988  
(Competenze territoriali delle compagnie barracellari) 

1. Nella legge regionale 15 luglio 1988, n. 25 (Organizzazione e funzionamento delle 
compagnie barracellari), sono apportate le seguenti integrazioni: 
a) all'articolo 3, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  

"1 bis. Le compagnie barracellari esplicano le loro funzioni ordinariamente anche quando sono 
costituite sotto forma di intesa tra uno o più comuni confinanti secondo i casi previsti dall'articolo 
10."; 

b) all'articolo 10, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
"1 bis. La forma di intesa di cui al comma 1 può essere anche costituita tra comuni del territorio 
confinante e la compagnia barracellare presente anche in uno solo dei comuni confinanti.". 

Art. 16 

 
Limiti all'accoglimento di garanzie prestate in via professionale 

1. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, l'Amministrazione regionale, le pro-
prie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e società partecipate rifiutano le garanzie fi-
deiussorie, rilasciate da banche, assicurazioni e altri intermediari finanziari autorizzati per le quali si 
siano verificate, nell'ultimo decennio, una o più delle seguenti circostanze, in relazione a precedenti 
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contratti di fideiussione stipulati a qualsiasi titolo a beneficio dell'Amministrazione regionale, delle 
proprie articolazioni organizzative e dei suoi enti strumentali: 
a) mancato pagamento, o pagamento a seguito di procedure esecutive, dell'importo garantito, anche 

con riferimento a una sola garanzia fideiussoria; 
b) reiterati ritardi nel pagamento degli importi garantiti e, nello specifico, il verificarsi: 

1) per due volte, del pagamento dell'importo garantito dopo l'iscrizione a ruolo, ma prima 
dell'avvio delle procedure esecutive; 

2) per cinque volte, del pagamento dell'importo garantito dopo l'ingiunzione di pagamento, ma 
prima dell'iscrizione a ruolo; 

c) sistematicità dei contenziosi conclusi con la soccombenza del soggetto fideiussore. 

2. L'esclusione di cui al comma 1 opera per un periodo di dieci anni dal verificarsi di una delle 
circostanze di cui al comma 1. L'esclusione non opera con riferimento alle garanzie fideiussorie pre-
sentate ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/1 7/CE e 2004/1 8/CE). L'Amministrazione 
regionale pubblica sul proprio sito internet la lista aggiornata delle banche, delle assicurazioni e degli 
altri intermediari finanziari per le quali si sono verificate una o più delle circostanze di cui alle lettere 
a), b) e c) del comma 1.  

Art. 17 
 

Norma finanziaria 

1. Le spese derivanti dall'applicazione della presente legge trovano copertura nelle previsioni 
d'entrata del bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2016-2017 e 2018 e in quelle 
corrispondenti dei bilanci per gli anni successivi. 

Art. 18 
 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul BURAS con effetti 
finanziari dal 1° gennaio 2016. 
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1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 /2015:

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015 -612.237.966,72

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2015 493.932.135,05

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2015 8.631.009.111,91

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2015 8.663.161.311,91

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015 (riaccertamento straordinario) 45.884,56

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015  (riaccertamento straordinario) 19.219.066,35

= Risultato di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno N -131.284.849,88

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2015

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2015

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015 (1)                                  235.209.887,87 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12 2015(2)  -366.494.737,75

al netto del debito autorizzato e non contratto -170.166.069,78

Parte accantonata 
(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015 (4) 47.570.868,51

Fondo residui perenti al 31/12/2015 (5) 400.405.598,44

Fondo per la soppressione fondi di garanzia L.R. 3/2008 al 31/12/2015 31.543.224,10

B) Totale parte accantonata 479.519.691,05

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 203.292.752,03                                

Vincoli derivanti da trasferimenti 198.157.192,80                                

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui -                                                     

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli - Partite di giro su trasferimenti

C) Totale parte vincolata 401.449.944,83

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -1.247.464.373,63

 al netto debito autorizzato e non contratto 742.492.801,00-€                              

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 7.044.000,00                                    

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 15.058.000,00                                  

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 15.000,00                                          

Utilizzo altri vincoli da specificare 

22.117.000,00                                  
(* ) Indicare gli anni di riferimento N e N-1.
(1)

(2)

(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.

(4)

(5)

(6)

(7)
Indicare i riferimenti normativi delle quote vincolate del risultato di amministrazione iscritte in entrata del bilancio di previsione  N

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata  del bilancio di previsione per l'esercizio  N.

Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria.

Indicare l'importo del  fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di 

previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del 

risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N-1.

Indicare l'importo del  fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio 

di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato nel corso 

dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N.

In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono 

nel passivo del bilancio di previsione N l'importo di cui alla lettera E, distinduendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data 

del 31 dicembre 2015.

 ALLEGATO 9/7 - BILANCIO DI PREVISIONE 

Utilizzo quota vincolata

PROSPETTO ESPLICATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31/12/2015

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2016 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12 2015: 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2015  (7) :

1



 



 

 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L'ANNO 2016 E PER GLI ANNI 2016-2018 

(LEGGE DI STABILITÀ 2016) 
 

 

Tabella A 

 

"Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a rifinanziamenti di leggi regionali di spesa" 

 

(come da lett. b) allegato 4.1, paragrafo 7, D.lgs. 118/2011) 

 





Atti consiliari 31 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

03 - PROGRAMMAZIONE

LR 5/15, articolo 33, comma 30 - Finanziamenti per la ricerca IARES 14 3 SC02.1038 80 80 80 0 0 80

05 - AMBIENTE

LR 14/00, articolo 13, comma 1 - Valutazione ambientale 09 02 SC04.1502
100 400 300 0 300 300

09 05 SC04.1722

LR 13/2011 - Giornata regionale in ricordo di tutte le vittime degli incendi in
Sardegna 01 01 SC04.2255 6 0 0 6 0 0

07 - TURISMO   

LR 51/93, articolo 2 - Provvidenze a favore dell'artigianato 14 01 SC06.0414 200 150 100 200 150 100

08 - LAVORI PUBBLICI

LR 32/85  e smi - Fondo regionale per l'edilizia abitativa 08 02 SC05.0836 11500 12000 12000 11500 12000 12000

LR 3/08, articolo 9, comma 2 e LR 1/09, articolo 4 comma 17 - Contributo ENAS per
maggiori costi energetici  09 04 SC07.0789 17000 17000 17000 0 0 17000

LR 1/06, articolo 5, comma 12 - Opere di viabilità di interesse regionale e statale  10 05 SC07.0001 2 0 0 2 0 0

LR 1/06, articolo 5, comma 13 - Interventi su opere di sbarramento esistenti   09 04 SC07.0820 795 900 900 795 900 900

LR 12/13, articolo 5, comma 38 - ENAS per manutenzione e infrastrutture idrauliche 09 04 SC07.0832 1000 1000 1000 0 0 1000

LR 7/ 14, articolo 5, comma 18  e smi - Messa in sicurezza edifici di culto 05 02 SC07.1256 300 300 300 300 300 300

LR 5/15, articolo 23, c 1- Manutenzione corsi d'acqua e mitigazione rischio
idrogeologico 09 01 SC04.0350 5000 5000 5000 0 0 5000

MISSIONE PROGRAMMA

BILANCIO 2016/2018 RIFINANZIAMENTO

TABELLA  A

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a rifinanziamenti di leggi di spesa regionali  (lettera b) -paragrafo 7, Allegato n.  4.1 D.Lgs.  118/2011 e ss.mm.ii)

(articolo 1, comma 3) 

CAPITOLO
ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI 

RAGGRUPPATI PER ORGANI AMMINISTRATIVI



Atti consiliari 32 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018
MISSIONE PROGRAMMA

BILANCIO 2016/2018 RIFINANZIAMENTO

TABELLA  A

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a rifinanziamenti di leggi di spesa regionali  (lettera b) -paragrafo 7, Allegato n.  4.1 D.Lgs.  118/2011 e ss.mm.ii)

(articolo 1, comma 3) 

CAPITOLO
ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI 

RAGGRUPPATI PER ORGANI AMMINISTRATIVI

09 - INDUSTRIA

LR 12/13, articolo 5, comma 41 - Interramento cavi telefonici aerei 09 02 SC04.1284 1000 0 0 1000 0 0

10 - LAVORO

LR 6/12, art. 4, c. 42 - Formazione professionale non vedenti e portatori di handicap 15 02 SC02.0565 150 0 0 150 0 0

LR 5/15, articolo 29, comma 36 - Progetti cantieri comunali 15 03 SC02.0892 4500 0 0 4500 0 0

11 - PUBBLICA ISTRUZIONE

LR 2/07, articolo 27, comma 2, lett. r) - Abbattimento costi fitto casa studenti 04 04 SC02.0169 3000 3000 3000 0 0 3000
04 04 SC02.0180

LR 2/07, articolo 28, comma 1, lett. c) - Acquisto prodotti di editoria regionale da
parte delle biblioteche scolastiche 05 02 SC03.0283 200 200 200 200 200 200

LR 2/07, articolo 28, comma 1, lett. d) -Trasmissione notiziari in lingua sarda 05 02 SC03.0282 400 200 200 400 200 200

LR 3/08, articolo 4, comma 1, lett. a) -Libri di testo in comodato d'uso a famiglie
svantaggiate 04 07 SC02.0072 800 800 800 800 800 800

0 0 0
LR 3/08, articolo 4, comma 1, lett. e) - Visiting professors e attrazione di professori
di fama internazionale 04 04 SC02.0179 500 500 500 500 500 500

LR 3/09, articolo 9, comma 1, lett. c) - Sostegno al servizio radiotelevisivo 05 02 SC03.0275 200 200 200 200 200 200

LR 1/11, articolo 5, comma 7 - Istituti Gramsci Ghilarza, Ales, Cagliari 05 02 SC03.0252 150 150 150 0 0 150

LR 5/15, articolo 33, comma 27 - Interventi a sostegno dell'autonomia organizzativa e
didattica e per il successo scolastico a favore delle scuole autonome di ogni ordine e
grado della Sardegna  04 02 SC02.0013 200 200 200 200 200 200

LR 5/15, articolo 33, comma 31 - Tutela minoranze linguistiche 05 02 SC03.0239 500 500 500 500 500 500



Atti consiliari 33 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018
MISSIONE PROGRAMMA

BILANCIO 2016/2018 RIFINANZIAMENTO

TABELLA  A

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a rifinanziamenti di leggi di spesa regionali  (lettera b) -paragrafo 7, Allegato n.  4.1 D.Lgs.  118/2011 e ss.mm.ii)

(articolo 1, comma 3) 

CAPITOLO
ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI 

RAGGRUPPATI PER ORGANI AMMINISTRATIVI

LR 5/15, articolo 33, comma 26 - Borse di studio a favore di famiglie svantaggiate 04 07 SC02.0071 1000 1000 1000 1000 1000 1000

LR 5/15, articolo 33, comma 33 -  Insegnamento lingua sarda nelle scuole 05 02 SC03.0232 750 750 750 750 750 750

LR 5/15, articolo 33, comma 10 - Campagne di  Scavi archeologici, cantieri scuola 05 01 SC03.5032 1000 1000 1000 0 0 1000

LR 5/15, articolo 33, comma 15 - Museo villaggio minerario Rosas Narcao 05 02 SC03.5030 50 0 0 50 0 0

12 - SANITÀ

LR 3/08, articolo 8, comma 6 - Piano di Comunicazione istituzionale del Servizio
Sanitario Regionale 13 02 SC05.0018 100 100 100 0 0 100

13 02 SC05.0024

LR 5/2015, articolo 26, comma 3 - Monitoraggio atmosferico dei comuni aeroportuali
sardi 09 08 SC04.1480 100 0 0 100 0 0



 



 

 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L'ANNO 2016 E PER GLI ANNI 2016-2018 

(LEGGE DI STABILITÀ 2016) 
 

 

Tabella B 

 
 

"Riduzioni di autorizzazioni legislative di spesa regionali" 

 

(come da lett. c), allegato 4.1, paragrafo 7, D.lgs. 118/2011) 





Atti consiliari 37 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

03 - PROGRAMMAZIONE

LR 6/01, articolo 6, comma 15 - Sofferenze finanziarie EE. LL. e I. A. C.
P. 50 01 SC08.0080

50 01 SC08.0081
50 02 SC08.0113 3279 1794 0 0 -1486 -8000
50 02 SC08.0114

04 - ENTI LOCALI

LR 28/72 - Partecipazione delle Associazioni di Amministratori locali alla
programmazione 18 01 SC01.1077 0 0 0 0 0 -52

05 - AMBIENTE

LR 4/06, articolo 22, comma 8 - Rilascio Autorizzazioni integrate
ambientali (AIA)                  09 02 SC04.1500 0 0 0 0 0 -200

LR 5/15, articolo 28, comma 2 - Acquisizione patrimonio immobiliare
Società Bonifiche Sarde 09 02 SC04.1030 0 0 0 -2000 -2000 -2000

06 - AGRICOLTURA

 LR 1/10, articolo 5 - Promozione qualità prodotti sardi 16 01 SC01.1114 0 0 0 0 0 -1000

LR 15/10, articolo 9 - Sostegno al reparto ovicaprino - contributo annuo
LAORE 16 01 SC06.0823 0 0 0 0 0 -300

 LR 5/15, articolo 11, comma 2 - Aiuti alle aziende vivaistiche 16 01 SC06.1077 300 0 0 -300 -600 0

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI 

RAGGRUPPATI PER ORGANI AMMINISTRATIVI
MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

TABELLA B

BILANCIO 2016/2018 RIDUZIONI

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a riduzioni di autorizzazioni legislative regionali di spesa ( lettera c) -paragrafo 7, Allegato n.  4.1 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.)

(articolo 1,  comma 3) 



Atti consiliari 38 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI 

RAGGRUPPATI PER ORGANI AMMINISTRATIVI
MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

TABELLA B

BILANCIO 2016/2018 RIDUZIONI

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a riduzioni di autorizzazioni legislative regionali di spesa ( lettera c) -paragrafo 7, Allegato n.  4.1 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.)

(articolo 1,  comma 3) 

08 - LAVORI PUBBLICI

LR 19/64 e 31/83, articolo 39, e smi - Garanzie per contrazione mutui
edifici di culto 05 02 SC07.1285 35 35 35 -10 -10 -49

LR 12/13, articolo 5, comma 34 - Continuità lavori Diga Cumbida Novu 
Alto Cedrino 09 04 SC07.0815 0 4000 0 -4000 0 0

10 - LAVORO

LR 6/12, articolo 4, comma 33 - Enti operanti nel settore della sicurezza
sociale di cui alla LR 18/89.  - G.Nazareno 12 08 SC05.5013 0 0 0 0 0 -185

11 - PUBBLICA ISTRUZIONE

LR 1/90 - Finanziamento attività enti con finalità didattiche e culturali
(Istituto musicale VERDI Alghero) 04 02 SC02.0149 0 0 0 -60 -60 -36

LR 26/97 - Promozione e valorizzazione della lingua e cultura sarda 04 04 SC03.0207 60 0 0 0 0 -1756

LR 3/08, articolo 4, comma 1, lett. m) - Interventi urgenti di edilizia
scolastica 04 03 SC02.0085 1000 0 0 0 -1000 0

LR 3/09, articolo 9, comma 1, lett. d) - Forgea International 04 04 SC02.0186 0 0 0 -50 -50 -220

LR 3/09, articolo 9, comma 1, lett. e) - AILUN 04 04 SC02.0172 500 500 500 -100 -100 -480

LR 7/10 - Fondazione Giorgio Asproni  05 02 SC03.0023/P 0 0 0 0 0 -80

LR 1/11, articolo 5, comma 4 - Carta di Zuri 05 02 SC03.5015 0 0 0 0 0 -100

LR 1/11, articolo 5, comma 18 - Diario Diahio' Questura di Nuoro 05 02 SC03.0274 0 0 0 0 0 -80

LR 5/15, articolo 33, comma 17 - Formazione a distanza Università di
Sassari 04 04 SC02.0163 0 0 0 -150 -150 0

LR 5/15, articolo 33, comma 28 - Fornitura di testi in comodato a famiglie
svantaggiate 04 07 SC02.0067 0 0 0 -800 -800 0



Atti consiliari 39 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI 

RAGGRUPPATI PER ORGANI AMMINISTRATIVI
MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

TABELLA B

BILANCIO 2016/2018 RIDUZIONI

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a riduzioni di autorizzazioni legislative regionali di spesa ( lettera c) -paragrafo 7, Allegato n.  4.1 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.)

(articolo 1,  comma 3) 

LR 5/15, articolo 33, comma 19 -  Associazione Universtaria AUSI Iglesias 04 04 SC02.0159 300 300 300 -60 -60 -60

12 - SANITÀ

LR 7/02 - Associazioni in favore dei nefropatici emodializzati e trapiantati  12 02 SC05.0671 0 0 0 0 0 -31

LR 2/07, articolo 32, comma 8, lett. c) e LR 3/08, articolo 8 -
Ammodernamento tecnologico patrimonio sanitario pubblico 13 05 SC05.0056 0 0 0 0 0 -10000

LR 2/07, articolo 32, comma 5 - Malattie metaboliche 13 02 SC02.1114 0 0 0 -180 -180 -200

LR 1/11, articolo 5, comma 3 - Strutture socio - assistenziali 12 07 SC05.0638 0 0 0 -250 -250 0
12 04 SC05.0648

LR 1/11, articolo 5, comma 5 - Villa Chiara Olbia 12 08 SC05.0695 0 0 0 0 0 -100

13 - TRASPORTI

LR 1/11, articolo 8, comma 4 e articolo 14 LR 35/15 - Sicurezza delle navi
in porto 10 03 SC07.0343 60 60 0 0 0 -150



 



 

 

 

 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L'ANNO 2016 E PER GLI ANNI 2016-2018 

(LEGGE DI STABILITÀ 2016) 
 

 

Tabella C 

 
 

"Importi da iscrivere in Bilancio relativamente a rimodulazioni di spese disposte da leggi regionali"  

 

(come da lett. d), allegato 4.1, paragrafo 7, D.lgs. 118/2011) 





Atti consiliari 43 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

01 - PRESIDENZA

LR 12/11, articolo 16, comma 6 - Gestione PAI 09 01 SC04.0392 1470 2940 3000 -30 1440 3000

02 - AFFARI GENERALI

LR 38/82, articolo 35 - Quote ad associazioni ed enti che perseguono interessi regionali 01 11 SC01.0576
01 11 SC01.0580
01 11 SC01.0581 297 275 275 67 45 239
01 11 SC01.0582
01 01 SC01.0583

04 - ENTI LOCALI

LR 1/05 e LR 25/12, articolo 17 - Consiglio Autonomie locali 18 01 SC01.1075 250 250 250 150 150 -266

05 - AMBIENTE

LR 12/11, articolo 15, comma 7 - Recupero e conservazione fauna selvatica terrestre e fauna marina   09 05 SC04.2292 400 0 0 250 -150 -400

LR 12/11, articolo 15, comma 20 - Aggiornamento Piano Regionale dei Rifiuti 09 03 SC04.1129 120 40 40 20 -60 40

LR 7/14, articolo 5, comma 8 - Servizio aereo regionale per la lotta agli incendi boschivi 09 05 SC04.2243 4700 4700 4700 -454 -457 4700

BILANCIO 2016/2018 RIMODULAZIONE

TABELLA C

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alla rimodulazione di autorizzazioni di  leggi di spesa regionali  (lettera d) - paragrafo 7, Allegato  n. 4.1 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.)

(articolo 1, comma 3) 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI RAGGRUPPATI PER 

ORGANI AMMINISTRATIVI
MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO



Atti consiliari 44 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

BILANCIO 2016/2018 RIMODULAZIONE

TABELLA C

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alla rimodulazione di autorizzazioni di  leggi di spesa regionali  (lettera d) - paragrafo 7, Allegato  n. 4.1 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.)

(articolo 1, comma 3) 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI RAGGRUPPATI PER 

ORGANI AMMINISTRATIVI
MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

08 - LAVORI PUBBLICI

LR 27/72 - Assunzione oneri  di enti vari per esecuzione oo. pp. 18 01 SC07.1284 2 2 2 -10 -10 2

LR 19/14, articolo 1, comma 27 - OO.PP. Settore viario 10 05 SC07.0018
10 05 SC07.0028 1313 262 0 525 262 0
10 05 SC07.0031

10 - LAVORO

LR 14/68 - Sezioni Provinciali Unione Italiana ciechi 12 08 SC05.0672 510 510 510 0 0 484

11 - PUBBLICA ISTRUZIONE

LR 2/07, articolo 27, comma 2, lett. o) - Associazioni esperte in scambi internazionali accreditate
presso istituzioni europee 04 06 SC02.0337 100 100 100 -100 -100 100

LR 2/07, articolo 28, comma 1, lett. g) - Istituto Euromediterraneo ISR di Tempio Ampurias 05 02 SC03.0341 170 50 50 -130 50 -250

LR 3/09, articolo 9, comma 1, lett. a) - Sportello linguistico regionale  05 02 SC03.0231 250 200 200 100 50 140

LR 3/09, articolo 9, comma 10, lett. o) - Contributi agli EE. LL. che gestiscono siti UNESCO 05 01 SC03.0027 400 300 300 100 0 -100

LR 1/11, articolo 1, comma 20 - Istituto Camillo Bellieni Sassari 05 02 S03.0350 50 0 0 50 0 -100

LR 12/11, articolo 4, comma 31 - Fondazione Maria Carta 05 02 SC03.0211 40 40 40 40 40 -10

LR 12/11, articolo 7, comma 1 - Fondazione Stazione dell'Arte - Ulassai 05 02 SC03.5005 60 60 60 60 60 -20

LR 12/13, articolo 5, comma 49 - Attività di formazione svolta dal Pontificio seminario regionale
sardo 04 04 SC02.0193 100 100 100 -50 -50 100



Atti consiliari 45 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

2016 2017 2018 2016 2017 2018

BILANCIO 2016/2018 RIMODULAZIONE

TABELLA C

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alla rimodulazione di autorizzazioni di  leggi di spesa regionali  (lettera d) - paragrafo 7, Allegato  n. 4.1 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.)

(articolo 1, comma 3) 

ESTREMI ED OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI  LEGISLATIVI RAGGRUPPATI PER 

ORGANI AMMINISTRATIVI
MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO

12 - SANITÀ

LR 2/07, articolo 32, comma 8 - Contributo al coordinamento regionale della Lega Italiana contro i
tumori 13 07 SC02.1116 70 70 70 20 20 -30

LR 2/07, articolo 32, comma 20 - Potenziamento medicina extraospedaliera specialistica 13 02 SC05.0015 2111 2111 2111 611 611 2111

LR 3/08, articolo 8, comma 4 - Progetti finalizzati alla lotta contro le patologie croniche 13 02 SC05.0117 100 100 100 -50 -50 100

LR 1/09, articolo 3, comma 20 - Federazioni di associazioni sarde operanti a favore delle persone con
disabilità 12 02 SC05.0630 100 0 0 100 0 -100

LR 1/11, articolo 5, comma 16 - Sistemi Informativi Sanitari 14 04 SC05.0093 4800 5800 5800
14 04 SC05.0040 2700 3700 3700 -700 1000 7150



 



 

 

 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
PER L'ANNO 2016 E PER GLI ANNI 2016-2018 

(LEGGE DI STABILITÀ 2016) 
 

 

Tabella D 

 
 

"Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alle spese per le quali le vigenti norme fanno rinvio alla 

legge di stabilità" 

 

(come da lett. e), allegato 4.1, paragrafo 7, D.lgs. 118/2011) 



 



Atti consiliari 49 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

ESTREMI E OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI RAGGRUPPATI PER ORGANI 

AMMINISTRATIVI MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO 2016 2017 2018

01 - PRESIDENZA

LR 7/05, articolo 5, comma 18 - Monitoraggio edilizia residenziale 08 02 SC04.2671 0 0 0

03 - PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CREDITO E ASSETTO DEL TERRITORIO

LR 37/98, articolo 26 - Parco scientifico e tecnologico 14 03 SC02.1020 5000 5000 5000

LR 9/96, articolo 2 - Norme sulla tesoreria regionale  01 03 SC08.0137 0 0 0

LR 1/06, articolo 12 - LR 7/07 - Finanziamenti a favore della ricerca scientifica e tecnologica 14 03 SC02.1022 5200 3920 3920
14 03 SC02.1017 0 0 0
14 03 SC02.1018 0 0 0
14 03 SC02.1026 0 0 0
14 03 SC02.1027 0 0 0
14 03 SC02.1031 0 0 0
14 03 SC02.1036 0 0 0

14 03 SC02.1030 0 0 0

14 03 SC02.1438 0 0 0
04 - ENTI LOCALI, FINANZE ED URBANISTICA

LR 45/89, articolo 41 e smi -  Strumenti per la redazione dei piani  urbanistici comunali 08 01 SC04.2774 2000 4500 2000

LR 3/09, articolo 3, comma 8 e articolo 7, comma 1, LR 1/11 - Programmi pluriennali di stabilizzazione
dei lavoratori precari 15 03 SC01.1087 0 0 0

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alle spese per le quali le vigenti norme fanno rinvio alla legge di stabilità  (art. 4, c. 1, lett. e)  L.R. 11/2006 e  lett. e) - paragr. 7 Allegato  4.1. D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.)

TABELLA  D

(articolo 1, comma 4) 



Atti consiliari 50 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

ESTREMI E OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI RAGGRUPPATI PER ORGANI 

AMMINISTRATIVI MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO 2016 2017 2018

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alle spese per le quali le vigenti norme fanno rinvio alla legge di stabilità  (art. 4, c. 1, lett. e)  L.R. 11/2006 e  lett. e) - paragr. 7 Allegato  4.1. D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.)

TABELLA  D

(articolo 1, comma 4) 

05 - AMBIENTE

09 02 SC04.1316 0 0 0
LR 22/05 - Protezione dell'ambiente da pericoli derivanti dall'amianto 09 02 SC04.1317 500 0 0

09 02 SC04.1318 0 600 600
LR 16/2011 - Istituzione Scuola Forestale 09 05 SC04.2010 0 0 0

LR 6/12 - articolo 5, comma 6 - Aumento e valorizzazione patrimonio boschivo 09 05 SC02.0890 6500 5000 5000

06 - AGRICOLTURA

LR 3/06 - Disposizioni in materia di pesca 16 02 SC06.1370 0 0 0
16 02 SC06.1372 500 500 500
16 02 SC06.1406 0 0 0
16 02 SC06.1407 0 0 0

08 - LAVORI PUBBLICI

LR 32/91, articolo 8 - Abolizione delle barriere architettoniche 08 02 SC04.2745 0 0 0
08 02 SC04.2748 1500 3000 3000

LR 5/07, articolo 68 - Espletamento di concorsi di idee o progettazione 01 11 SC07.1178 0 0 0

09 - INDUSTRIA

LR 33/98 - Riconversione aree minerarie 14 01 SC06.0656 0 0 0

09 02 SC04.1361 0 0 0
09 02 SC04.1373 0 0 0



Atti consiliari 51 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

ESTREMI E OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI RAGGRUPPATI PER ORGANI 

AMMINISTRATIVI MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO 2016 2017 2018

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alle spese per le quali le vigenti norme fanno rinvio alla legge di stabilità  (art. 4, c. 1, lett. e)  L.R. 11/2006 e  lett. e) - paragr. 7 Allegato  4.1. D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.)

TABELLA  D

(articolo 1, comma 4) 

10 - LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA

SOCIALE 

L.R. 31/94 - Modifiche alla LR 16/83 - Agevolazioni creditizie a favore delle cooperative di produzione
lavoro e loro consorzi 14 01 SC06.0762 0 0 0

LR 36/98 - Politiche attive sul costo del lavoro 15 03 SC06.1540 0 0 0
  15 03 SC06.1541 0 0 0

15 03 SC06.1543 0 0 0
LR 10/07 - articolo 16 - Servizio civile sardo 12 08 SC05.0547 0 0 0

LR 20/05, articolo 31 - Fondo Regionale occupazione diversamente abili 12 02 SC05.0581 0 0 0
12 02 SC05.0582 0 0 0
12 02 SC05.0583 0 0 0
12 02 SC05.0590 0 0 0
12 02 SC05.0592 0 0 0
12 02 SC05.0593 0 0 0
12 02 SC05.0598 0 0 0
12 02 SC05.0599 0 0 0



Atti consiliari 52 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

ESTREMI E OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI RAGGRUPPATI PER ORGANI 

AMMINISTRATIVI MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO 2016 2017 2018

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alle spese per le quali le vigenti norme fanno rinvio alla legge di stabilità  (art. 4, c. 1, lett. e)  L.R. 11/2006 e  lett. e) - paragr. 7 Allegato  4.1. D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.)

TABELLA  D

(articolo 1, comma 4) 

11 - PUBBLICA ISTRUZIONE

LR 31/84 - Nuove norme sul diritto allo studio e sull'esercizio delle competenze delegate 04 07 SC02.0001 0 0 0
04 07 SC02.0002 0 0 0
04 06 SC02.0003 0 0 0
04 06 SC02.0005 0 0 0
04 07 SC02.0008 1500 1500 1500
04 02 SC02.0014 0 0 0
04 01 SC02.0032 0 0 0
04 01 SC02.0044 0 0 0
04 01 SC02.0045 0 0 0
04 01 SC02.0046 0 0 0
04 07 SC02.0070 0 0 0
04 02 SC02.0084 0 0 0
04 02 SC02.0336 0 0 0
04 06 SC02.0342 0 0 0

LR 26/96 - Interventi regionali per l'Università 04 04 SC02.0171 24600 22000 22000

LR 7/05, articolo 12, comma 1, lett. a) - Fondo unico per l'università diffusa nel territorio 04 04 SC02.0170 5900 5000 5000
04 04 SC02.0192 0 0 0

LR 8/10, articolo 5 - Premio letterario Salvatore Cambosu 05 02 SC03.0357 20 0 20

LR 14/12, articolo 1 - Teatro Lirico Cagliari 05 02 SC05.0909 6750 5750 5750



Atti consiliari 53 Consiglio regionale della Sardegna

(importi in migliaia di euro)

ESTREMI E OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI RAGGRUPPATI PER ORGANI 

AMMINISTRATIVI MISSIONE PROGRAMMA CAPITOLO 2016 2017 2018

Importi da iscrivere in Bilancio relativamente alle spese per le quali le vigenti norme fanno rinvio alla legge di stabilità  (art. 4, c. 1, lett. e)  L.R. 11/2006 e  lett. e) - paragr. 7 Allegato  4.1. D.Lgs. 118/2011 ss.mm.ii.)

TABELLA  D

(articolo 1, comma 4) 

12 - IGIENE, SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE

LR 3/03, articolo 15, comma 15 - Programma speciale in materia di minori 13 02 SC02.1106 0 0 0

LR 6/04, articolo 14, comma 3 - Acquisto scorte di sangue 13 02 SC05.0156 0 0 0

LR 22/05 - Protezione dell'ambiente dai pericoli derivanti dall'amianto 13 02 SC05.0116 400 400 400
13 02 SC02.1121 40 40 40

LR 3/09, articolo 8, comma 12 -  Trasporto salma 13 07 SC05.0131 0 0 0

LR 3/09, articolo 8, comma 14 - Centri servizi sociali gestiti da Ente Italiano Servizio Sociale (EISS) 12 08 SC05.0553 0 0 0

13 - TRASPORTI

LR 21/05, articolo 26 - Contributi compensativi di  minori entrate per applicazione di tariffe agevolate 10 02 SC07.0608 2000 0 0
10 02 SC07.0615 0 0 0

LR 21/05, articolo 2 - Conferimento funzioni di trasporto che non richiedono esercizio a livello
regionale alle autonomie locali 10 02 SC07.0605 0 0 0

LR 21/05, articolo 29 - Conferenza regionale sui trasporti 10 02 SC07.0604 0 0 0

LR 18/12, articolo 6, commi 1-4 - Contributi annuali Flotta Sarda Spa 10 03 SC01.0973 0 0 0


